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CAMBIA IL TEMPO, 
I TEMPI CAMBIANO

Il leit motiv di questa 
estate è stata la situazione 
meteorologica. Previsioni 
disattese, incertezze 
e variabilità hanno 
caratterizzato le vacanze 2014. 
Mi viene da pensare che, 
nella nostra incertezza totale 
della vita, avere qualcosa 
che si possa prevedere con 
attendibilità ci dia l’idea di 
possedere un controllo. 
Forse ci siamo sentiti 
destabilizzati ‘anche’ dal 
tempo perché si è aggiunto 
a tanti altri fattori che in 
questi tempi ci hanno imposto 
bruschi cambiamenti. Una 
situazione di crisi ancora 
lontana dall’essere risolta, 
la forte  disoccupazione... e 
troppi focolai di guerra.  

Ho pensato a quanto si è 
parlato di ‘resilienza’. La 
capacità di un materiale di 
assorbire energia elastica, 
quando riguarda l’uomo, 
diventa la capacità di 
riorganizzare positivamente 
la propria vita davanti alle 
difficoltà.
Franco Cesaro sulla resilienza 
ha scritto numerosi articoli. 
Chiediamo proprio a lui, che 
vive a contatto con una realtà 
giovane (universitaria) e con 
il mondo imprenditoriale 
come si può affrontare un 
momento così destabilizzante 
e se la resilienza è un valore 
da riaffermare o ci vuole 
qualcosa in più.
“È un discorso complesso per 

rispondere in poche parole!
Da sola la resilienza non 
è mai bastata, è una dote 
che aiuta a resistere agli 
urti/lutti/abbandoni e alla 
pressione della complessità 
e velocità della vita di oggi. 
Ma ci vogliono competenze 
di base serie - i fondamentali 
- e i maestri disponibili a 
insegnarle, oltre che allievi 
attenti in ascolto (fanno fatica, 
con cellulari e tablet sempre in 
mano)”.
Non ci sono mai ‘ricette’ facili 
per cambiare, un consiglio? 
“Le due questioni di fondo 
sono il recupero della cultura 
del lavoro come mezzo 
di riscatto personale e la 
realizzazione del sé, insieme 
all’impresa e all’imprenditoria, 
senza la quale lavoro non ce 
ne sarà mai… “
“Creare cultura di fare 
impresa è il passaggio 

di questa generazione 
potenzialmente forte, ma 
che nella vita è debole, 
spaventata. Ci siamo bruciati 
la generazione  dei 25-40enni, 
capaci di gestire i capitali 
degli altri (i ‘manager’) ma 
poco capaci di viversi come 
autonomi e creativi.
Non è colpa loro o di qualcuno 
in particolare… è una società 
che si è persa. Vedo i ventenni 
di oggi già diversi, più aperti, 
più sobri (necessariamente), 
più internazionali, più 
sorridenti. Speriamo che 
ricomincino a sperare (e non è 
un gioco di parole... )”.

Spazio, allora, a giovani, 
uomini e donne di buona 
volontà: porte da spalancare 
ce ne sono tante, barriere da 
togliere anche… e sorridere 
aiuta sempre.  

EDITORIALE
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CHIARA MERLINI

http://www.kaercher.it
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UNO SGUARDO DAL MONDO

Dal sondaggio della Commissione 
Europea, di Eurobarometer, condotto su 
28mila cittadini dell’Unione, risulta che, 
nonostante la crisi economica, è viva la 
preoccupazione dei cittadini europei nei 
confronti dell’ambiente. 
L’indagine è stata condotta tra il 26 
aprile e l’11 maggio 2014 (a tre anni dal 
precedente sondaggio), per valutare le 
percezioni, gli atteggiamenti e le pratiche 
dei cittadini dell’UE in materia di 
ambiente. Sono stati intervistati, faccia a 
faccia e nella loro lingua materna, 27.998 
cittadini provenienti da diverse fasce 
sociali e demografiche.
Il 95% di loro ha dichiarato di ritenere la 
tutela dell’ambiente importante a livello 
personale e molti pensano che si possa 
fare di più. 
Una grande percentuale degli intervistati 
è dell’opinione che un uso efficiente delle 
risorse naturali (79%) e la protezione 
dell’ambiente (74%) possano stimolare la 
crescita. 
Se l’80% di loro ritiene che l’economia 
incida sulla qualità della vita, il 75% 
pensa che anche lo stato dell’ambiente 
abbia un impatto analogo e il 77% dei 
cittadini dell’UE crede che i problemi 
ambientali si ripercuotano direttamente 
sulla loro vita quotidiana. 
La maggior preoccupazione è destata 
dall’inquinamento, dell’aria (56%) e 
dell’acqua (50%), accanto alla produzione 
di rifiuti e all’esaurimento delle risorse 
naturali. 
L’85% degli europei reputa di avere 
un ruolo da svolgere nella protezione 
dell’ambiente e la maggior parte ha 
cominciato a comportarsi e ad agire di 
conseguenza; le tre attività più diffuse 
risultano essere la separazione dei rifiuti 
destinati al riciclaggio (72%), nonché la 
riduzione del consumo energetico (52%) e 
del consumo idrico (37%). 

Dall’analisi sulla situazione e le 
prospettive dell’industria chimica per il 
2014, elaborata da Federchimica, emerge 
la prospettiva di un ritorno alla crescita 
dopo tre anni di contrazione. La debole 
congiuntura economica e l’inefficienza 
rimangono però come zavorre difficili 
da gestire. “La possibilità di una solida 
ripresa per la chimica in Italia – afferma 
il presidente di Federchimica, Cesare 
Puccioni – passa necessariamente 
anche dal miglioramento dei fattori 
competitivi di contesto esterno, il 
cosiddetto sistema Paese”. Fortemente 
penalizzanti sono il costo dell’energia, 
elevato rispetto ai principali concorrenti; 
le inefficienze della logistica; la 
complessità delle normative sull’ambiente 
e la loro disomogeneità rispetto al 
resto dell’Europa. “L’export – continua 
Puccioni – si rafforza; le sofferenze 
bancarie nel settore sono le più basse tra 
i settori industriali; non ci sono segnali 
di crisi strutturale a livello di settore” 
(l’incidenza delle sofferenze sui prestiti 
bancari non va oltre il 5,6%, contro una 
media del 18%). Anche se  rimangono 
i problemi di solvibilità dei clienti e 
la redditività è bassa. Dopo il -1,8% (a 
volume) registrato lo scorso anno, per 
il 2014 la crescita prevista è dell’1,6 per 
cento. Niente ritorno ai periodi d’oro, 
ma un segnale di ripresa. Nel 2015 
la risalita dovrebbe anche assumere 
maggiore consistenza (+2%) e alla base 
del miglioramento Federchimica pone 
un’ipotesi di “tenuta della ripresa europea 
e di lento avvio di quella italiana a 
partire dal 2015. Dovrebbero consentire 
tale scenario le misure straordinarie 
di politica monetaria della Bce, un 
cambio meno sfavorevole, la graduale 
riattivazione del credito, significativi 
progressi nelle riforme e l’assenza di 
ulteriori manovre restrittive”. 

Ambiente: per gli 
europei è un valore

Segnali positivi per la 
chimica

BASF, leader mondiale nel settore chimico, ha 
selezionato ISS per i servizi di facility management 
in cinque paesi europei: Belgio, Spagna, Francia, 
Portogallo e Paesi Bassi. Il contratto
prevede la gestione diretta di manutenzione, pulizia, 
abbellimento e servizi connessi su 56 siti in Europa. 
Grande soddisfazione, quindi, per Henrik Andersen, 
Direttore Europa ISS. Dei 56 siti oggetto del presente 
accordo di partenariato europeo, più della metà 
sono in Francia. Un’opportunità per ISS Francia 
per dimostrare la propria competenza attraverso 
una disposizione “Full FM” che coprirà entrambi gli 
impianti industriali come siti terziari. Pulizia nella 
gestione di distributori di bevande, manutenzione di 
parchi, più di un centinaio di dipendenti della ISS che 
lavoreranno negli insediamenti francesi di BASF. 

Ha avuto il via libera del Cipe (Comitato interministeriale per 
la programmazione economica) il finanziamento del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca destinato al progetto “PhD 
ITalents”, che prevede la selezione di 136 giovani dottori di ricerca 
da inserire - per un periodo non inferiore ai due anni - in imprese 
fortemente orientate all’innovazione e alla ricerca. L’iniziativa è 
realizzata in stretta collaborazione con la Fondazione della Conferenza 
dei Rettori delle Università italiane (Crui) e con Confindustria. Il 
finanziamento totale è di 16.236.000 euro, di cui 11 milioni stanziati dal 
Miur attraverso il Fondo integrativo speciale per la ricerca e il resto da 
privati. Sarà stipulato uno specifico Accordo di Programma tra il Miur e i 
soggetti che hanno proposto il progetto, coinvolgendo le più significative 
esperienze imprenditoriali italiane dei settori di rilevanza strategica 
individuati dal Piano nazionale per la Ricerca: Energia, Agroalimentare, 
Patrimonio Culturale, Mobilità Sostenibile, Salute e Scienza della Vita. 

27 è il numero da ricordare: e non si riferisce alle 
vittorie di qualche scuderia o pilota, o a qualche 
ricorrenza particolare del circuito di Monza. Si riferisce 
al numero di anni che sono passati da quando RCM si 
occupa della pulizia del circuito più veloce nel mondo 
della Formula1. Ogni anno, a partire dal venerdì, 
giorno di prove libere, fino a domenica, giorno di gara, 
passando per il sabato, giornata di prove cronometrate, 
le motoscope RCM contribuiscono a mantenere 
pulito e sicuro il circuito di Monza e le relative aree di 
servizio. In un contesto tecnologicamente esasperato 
dove anche il più piccolo, insignificante particolare 
viene analizzato e valutato, le motoscope RCM 
dimostrano di essere sempre al passo con i tempi, 
svolgendo il proprio lavoro al massimo livello. Un 
riconoscimento di qualità e affidabilità che in 27 anni 
non è mai stato messo in discussione dalla direzione 
corse che ha confermato, anno dopo anno, la serietà di 
RCM nei prodotti e nelle persone.

Il 29 ottobre presso il Centro 
Congressi Humanitas di Milano 
- organizzato dall’Istituto 
Internazionale di Ricerca (IIR) 
- si svolgerà l’edizione 2014 di 
“Pulizia & Sanificazione in Sanità”, 
l’evento che illustrerà gli aspetti 
tecnici, tecnologici, manageriali 
ed economali del settore. E per la 
prima volta viene assegnato un 
premio al progetto più innovativo.
11 Best Practice, 9 rappresentanti 
istituzionali e del mondo 
dell’industria e moltissime novità 
per un convegno che rappresenta 
un momento di riferimento per il 
mondo delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie. 
Un comitato scientifico riunirà 
i massimi esperti del settore 
con l’obiettivo di condividere 
esperienze, progetti e 
professionalità nella realizzazione 

5ª edizione 
del Convegno 
Nazionale 
su pulizia e 
sanificazione in 
sanità

di un evento che, per primo in 
Italia, ha contribuito ad aumentare 
la sensibilità e l’innovazione in un 
ambito di rilevanza fondamentale 
per il settore sanitario. 
E sarà proprio il gruppo di esperti 
a decretare i tre finalisti del P&S 
Innovation Award, una nuova 
iniziativa che premierà i progetti 
più innovativi e capaci di offrire 
un contributo a un significativo 
miglioramento del servizio di 
pulizia e sanificazione. Il vincitore 
sarà premiato durante il convegno. 
Sarà allestita un’area espositiva 
per favorire l’incontro tra 
domanda e offerta. 
L’evento gode del patrocinio di 
AfidampFED, A.I.I.S.A., SITI, FISE 
ANIP, SIM. 
Programma completo e modalità 
di iscrizione sul sito
www.iir-italy.it.

Facility management:
BASF sceglie ISS Al via il progetto “PhD ITalents”

RCM a Monza per il 
GP di Formula1
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Italia
3-6 Ottobre
Fiera Milano Rho
EXPO DETERGO 
INTERNATIONAL
Mostra Internazionale 
Specializzata delle 
Attrezzature, Servizi, 
Prodotti e Accessori per 
Lavanderie, Stirerie e 
Pulizia dei Tessuti e Affini 
in genere.
www.expodetergo.it

9-11 Ottobre
Roma
EOLICA EXPO 
MEDITERRANEAN
ZERO EMISSION
Energie rinnovabili, 
Produzione energetica, 
Softaware, Trattamento 
acque.
www.zeroemission.eu

20-23 Ottobre
Bolzano
HOTEL 2014 
Un programma di eventi 
con relatori di alto profilo 
internazionale arricchisce 
da anni questa fiera 
specializzata.
www.fierabolzano.it

28-31 Ottobre
Parma
CIBUSTEC - FOODPACK 
Manifestazione da 
oltre 70 anni al servizio 
dell’Industria Alimentare, 
si arricchisce di una 
nuova sezione espositiva, 
Food Pack, dedicata alle 
migliori tecnologie per 
il confezionamento e 
l’imballaggio dei prodotti 
alimentari.
www.cibustec.it

5-8 Novembre
Rimini
ECOMONDO
18a Fiera internazionale 
del Recupero di Materia ed 
Energia e dello Sviluppo 
Sostenibile.
www.ecomondo.com

19-21 Maggio 2015
Verona
PULIRE
La più grande fiera in Italia 
della pulizia professionale, 
che ospita un’offerta 
merceologica completa 
di macchine, prodotti 
chimici, attrezzature e 
componentistica per la 
pulizia professionale. 
www.pulire-it.com

23-27 Ottobre 2015
FieraMilano
HOST
Salone internazionale 
dell’ospitalità professionale. 
Leader mondiale nel settore 
Ho.re.ca e Retail.
www.host.fieramilano.it

Estero
6-9 Ottobre
Dubai, Emirati Arabi
EUROCHRIE 
CONFERENCE
Conferenza sull’ospitalità e 
il turismo del futuro.
www.eurochrie.org

14 Ottobre
Melbourne, Victoria, 
Australia 
AUSCLEAN 2014 
Gli espositori sono fornitori 
di attrezzature, servizi, 
prodotti chimici, prodotti 
per l’igiene, prodotti per 
la sicurezza, servizi di 
controllo dei parassiti, 
segnaletica, gestione dei 
rifiuti, gestione dell’energia.
www.auscleanpulire.com

21-22 Ottobre
Londra, Regno Unito
INDEPENDENT HOTEL 
SHOW
Unico forum che riunisce 
il lusso, boutique e settore 
alberghiero indipendente. 
Evento importante per gli 
albergatori indipendenti e i 
professionisti del settore.
www.independenthotelshow.
co.uk

21-23 Ottobre
Dubai, Emirati Arabi 
CLEAN MIDDLE 
EAST PULIRE
Fiera sulle tendenze, 
prodotti e servizi del  
cleaning professionale.
www.cmepexpo.com

21-23 Ottobre
Mosca, Russia
CLEANEXPO 
Mostra leader del settore 
di attrezzature e materiali 
per la pulizia professionale, 
sanitaria e di igiene, pulizia 
a secco e lavanderie.
primexpo.ru/ru
info@internationalshow.it

21-24 Ottobre 
Orlando, Florida, Stati Uniti
PESTWORLD
Un aggiornamento sul 
mondo della disinfestazione
www.npmapestworld.org

4-7 Novembre
Orlando, Florida, Stati Uniti
ISSA/INTERCLEAN 
NORTH AMERICA
Attira fino a 16.000 top 
decision-maker.
www.issa.com

5 Novembre
PESTTECH
National Motorcycle 
Museum, Bickenhill, 
Solihull B92 0EJ
Importante appuntamento 
nel Regno Unito.
www.pesttech.org.uk

5-7 Novembre
Almaty, Kazakistan
CLEANEXPO 
KAZAKHSTAN
È un progetto unico per 
il Kazakistan: fornire una 
piattaforma per presentare i 
prodotti della filiera.
www.cleanexpo.kz/en

16-20 Novembre
Parigi, Francia
EQUIP’HOTEL
Appuntamento 
irrinunciabile di tutti gli 
attori che operano nel 
settore dell’Hotellerie e 
della Ristorazione.
www.equiphotel.com

19-21 Novembre
Parigi, Francia
PARASITEC 
Salone internazionale delle 
tecnologie di controllo 
delle specie nocive e dei 
parassiti.
www.parasitec.org

26-27 Novembre
Londra, Regno Unito
THE SLEEP EVENT 
LONDON
Luogo di incontro annuale 
per la comunità del design 
mondiale, in cui designer, 
architetti, albergatori, 
operatori e investitori si 
uniscono per condividere 
conoscenze e per la 
progettazione e la creazione 
di ambienti ‘speciali’ per gli 
hotel. 
www.sleepevent.com

7-9 Gennaio 2015
Denver, Colorado, USA
GLOBAL BED BUG 
SUMMIT 
Incontro per chi si occupa 
di disinfestazione.
http://npmapestworld.org

10-12 Marzo 2015
Londra, Regno Unito
THE CLEANING SHOW
Un evento dedicato a 
tutti gli attori del cleaning 
professionale.
www.cleaningshow.co.uk

31 Marzo-2 Aprile 2015
Parigi, Francia
EUROPROPRE
Il Salone delle soluzioni per 
l’igiene e la pulizia. E anche 
per il multiservice.
www.europropre.com

Appuntamenti
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Le indagini di 
AfidampFAB e 
AfidampCom 
delineano 
il quadro 
attuale del 
settore

il mercato
del

in italia

Nel complesso, a 
confronto con 
l’anno precedente, 

guardandoli con un 
po’ di ottimismo, i 
dati confermano che 
per il 2013 il settore 
produttivo ha tenuto. 
Niente di entusiasmante, 
non illudiamoci. 
Sostanzialmente stabili le 
macchine (+ 0,6%) mentre 
soffrono il comparto fibre 
e panni, dei chimici (che 
registrano un -0,5%) e delle 
attrezzature (-1%). È proprio 
il comparto fibre e panni 
che registra il maggiore 
decremento, che è passato 
dai 29.400.422 euro a 
26.917.006 (- 8%), insieme al 
mercato dei ricambi e degli 
accessori (-7%).
Dall’altra parte la carta, che 
ha contribuito ad alzare 
la media, registrando un 
+6%, ma, come sempre, i 
numeri vanno visti nel loro 
complesso. E il complesso 
dice che il cleaning sta 
soffrendo, e si mantiene su 
valori accettabili solamente 
grazie all’export: non a caso, 
proprio chi si rivolge alla 
domanda interna è in forte 
sofferenza. Niente di nuovo 
da quanto si è sentito dalla 
viva voce dei produttori 
anche quest’anno, dunque.

le attrezzature hanno 
registrato una diminuzione 
significativa, intorno ai 6 
punti percentuali, mentre 
i chimici rilevano un 
decremento moderato (-1%). 
Il mercato della ricambistica 
e degli accessori 
dimostra una notevole 
sofferenza, registrando 
una diminuzione del 16%. 
Il comparto carta sale 
anche nel mercato italiano: 
+4%, indice di una buona 
penetrazione e tenuta. 
Nel totale, il mercato si 
dimostra leggermente in 
contrazione, con -1%.
Diverso discorso per quanto 
riguarda l’estero. Non 
tanto per le macchine, che 
pure segnano un leggero 
aumento (0,7%) - 311.204.377 
a valore -  quanto ancora 
per la carta, che registra 
+8%, passando - a valore 
- da 216.565.785 euro a 
233.990.398. Un dato 
che risulta significativo 
anche perché alcuni 
mercato esteri hanno una 
produzione sufficiente 
al fabbisogno interno. Le 
attrezzature si posizionano 
positivamente, con un 
aumento percentuale di 2 
punti, mentre soffrono fibre 
e panni, con – 8% (5.338.161 
euro).

Nel quadro generale, a 
confronto con il 2012, si è su 
un valore positivo del 4%.
Dati che, visti in 
prospettiva, lanciano anche 
un segnale d’allarme: per 
crescere è necessario che 
cresca la domanda interna 
e perché questo si realizzi 
ci vuole un forte impegno 
di supporto  alle aziende 
da parte delle istituzioni, 
in termini di sgravi fiscali, 
di accessibilità a credito e 
di snellimento burocratico. 
Una ‘rivoluzione’ non da 
poco.

I settori
Dopo le spazzatrici stradali 
(che hanno un alto valore 
per un numero di pezzi 
limitato) e che valgono 
51.281.419 euro, sono ancora 
le lavasciuga a ‘valere’ per 
33.756.433 euro. A seguire, 
idropulitrici, aspirapolvere/
liquidi e spazzatrici (escluse 
le stradali). Si riconfermano, 
anche se in generale a 
valori più bassi rispetto 
all’anno precedente, le 
graduatorie del 2012. Meno 
pezzi venduti, in Italia, per 
le macchine a vapore, le 
lavasciuga e le macchine 
per le moquette (però 
aumentano a valore) mentre 
le spazzatrici stradali 

Il mercato totale del 
cleaning ‘vale’ poco più di 
1 miliardo e 400 milioni 
di euro, un mercato in cui 
è il settore macchine ad 
occupare il 32%, seguito 
dalla carta (31%).

Mercato interno 
ed export
Si conferma – ormai sta 
diventando luogo comune 
per le aziende produttrici 
– che è il mercato estero 
a sostenere la produzione, 
seguendo la vocazione 
all’export del prodotto 
italiano, che ha ancora 
un alto valore di qualità, 
anche se rischia però di 
non riuscire in futuro a 
garantire un assestamento 
compatibile con la crescita 
e lo sviluppo del comparto. 
A confronto con i dati 
2012, nel mercato italiano 
si è verificato un poco 
significativo incremento 
del settore macchine, 
0,3%, per un valore di 
147.591.789 euro contro 
i 147.127.969 dell’anno 
precedente, mentre il calo 
maggiore, come dicevamo, 
è rappresentato dal settore 
fibre e panni, con un -9%: 
nel 2012 valeva 23.605.021 
euro e l’anno successivo è 
calato a 21.578.845. Anche 
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tengono sul mercato 
nazionale e registrano un 
calo su quello estero. 

Da AfidampCom: 
fatturato 2013 in 
calo per il 51,5% 
delle aziende

L’indagine sul mercato del 
cleaning professionale tra i 
rivenditori italiani, condotta 
da AfidampCom segnala 
l’aumento della percentuale 
di aziende che dichiara di 
aver avuto una variazione 
negativa del fatturato 
2013 sul 2012: 44,4% nel 
2012 contro il 51,5% del 
2013, con un aumento 
di 7 punti percentuali. 
Nonostante questo, nei 
dati di stima 2014, gli 
intervistati mostrano 
un cauto ottimismo. Gli 
operatori, per far crescere 
il mercato, punteranno 
sull’ottimizzazione delle 
vendite, con un focus 
sulle nuove tecnologie, e 
sull’assistenza. Attenzione 
sempre crescente anche ad 
azioni marketing mirate. 

Osservare per 
capire
Dall’indagine è  inoltre 
emerso che è in continua 
crescita l’attenzione verso 
un maggiore monitoraggio 
nei confronti di sistemi 

di controllo interno, 
amministrazione e finanza. 
Il punto di forza su cui si 
fonda il lavoro dei dealer 
è il rapporto fidelizzato 
con i propri clienti, mentre 
aspetto critico del settore 
rimane sempre, ancora, la 
gestione dei pagamenti. 
Le aziende che fatturano 
più di 1,5 milioni di euro 
crescono di 10 punti 
percentuali ed è in atto un 
incremento del numero 
medio di dipendenti, +4% 
per le aziende di grandi 
dimensioni. Nello stesso 
tempo, si evidenzia una 
diminuzione di circa 
4 punti della fascia di 
aziende con un numero di 
collaboratori inferiore a 5, 
a favore di quelle con un 
numero superiore a 20: il 
dato va però interpretato 
considerando che molte 
realtà piccole si sono 
aggregate. Il 61% delle 
aziende resta a conduzione 
familiare. 

Cosa propongono 
le aziende
Il 59% delle aziende 
dispone di un centro 
logistico e in media ha 
una dimensione di circa 
1.200 metri quadrati, 
mentre, per quanto 
concerne la tipologia di 
prodotti distribuiti, vi è 

I settore di 
interesse
I mercati principali sono 
le imprese di pulizia (22%) 
e l’industria (20%), mentre 
l’Ho.re.ca guadagna 
importanza, assestandosi 
al 18%. Si riconferma un 
portafoglio di clienti con 
non più di 300 unità e 
rimangono invariati i canali 
di vendita: i magazzini e la 
rete di agenti. Attenzione 
sempre crescente viene 
data alla formazione: il 72% 
delle aziende intervistate 
sostiene che ha sostenuto 
corsi di formazione nel 
2013, rispetto al 58%, 63% 
e 66% rispettivamente del 
2010, 2011 e 2012. Secondo 
le parole di Francesco 
Bertini, presidente 
AfidampCom: “L’indagine 
di quest’anno mette in 
evidenza le dinamiche che 
si stavano delineando già 
nel 2012 e che continuano 
a consolidarsi. La 
specializzazione e il servizio 
al cliente sono due leve 
importantissime su cui 
puntare per fronteggiare 
una situazione di 
flessione che ci riguarda 
profondamente”.
Anche per i dealer, dunque, 
molto lavoro e molto 
impegno da mettere sul 
campo.

un raggruppamento che 
segue due trend: il primo 
composto da aziende 
che trattano prodotti 
chimici e prodotti di 
consumo, il secondo 
che invece si occupa di 
macchine e attrezzature e 
pertanto, in questo caso, 
le aziende interessate 
alla pratica del noleggio, 
in costante aumento. 
In generale non emerge 
una concentrazione del 
fatturato su una specifica 
tipologia di prodotti, ma 
il mix è ben distribuito 
fra le diverse categorie. In 
tema di servizi i rivenditori 
si stanno specializzando 
sull’assistenza pre e 
post vendita e sulla 
manutenzione, punti 
di forza del rapporto di 
fidelizzazione con i clienti.
Ciò che emerge 
nell’indagine, ancora 
con più forza rispetto 
agli anni precedenti, è la 
rappresentatività di alcune 
regioni, come Lombardia, 
Veneto, Piemonte, a cui 
seguono Emilia Romagna 
e Toscana. Da questo 
deriva che si può lavorare 
con un ampio margine di 
attività e sollecitazione nei 
mercati del Sud, ai quali 
AfidampCom nel corso 
dell’anno ha dedicato 
attività specifiche.
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Materiali e 
Codice Colore: 
argomenti 
semplici ma 
basilari per 
imparare a usare 
correttamente 
gli strumenti 
di lavoro

Parliamo di

utilizzando due orditi e una 
trama: il primo ordito (di 
fondo) costituisce l’ossatura 
del tessuto, il secondo (di 
effetto o di riccio) forma la 
superficie ad anelli. L’ordito 
di fondo viene lavorato 
a una tensione maggiore 
di quella di riccio, che 
accoppiato all’uso di filati a 

di ogni superficie e 
asportano qualunque 
liquido o particella solida, 
aspirandoli e trattenendoli, 
per rilasciarli solo quando 
il panno viene lavato 
correttamente. 
Il panno microforato 
è costituito da tessuto 
sintetico (PVA, alcol 
polivinilico... ) che si può 
presentare come un panno 
scamosciato, con molti 
microfori che lo rendono 
scorrevole. È un panno 
molto assorbente, che va 
usato umido o bagnato.
I panni spugna hanno 
anch’essi una grande 
capacità assorbente. ll 
tessuto a spugna è così 
chiamato per la capacità di 
assorbire grandi quantità 
di acqua. Si fabbrica 

G ià quando si 
pensa alla pulizia, 
si immagina 

subito una persona con 
uno ‘straccio’ in mano. 
Lo ‘straccio’ si è evoluto 
e adesso è diventato un 
vero e proprio ‘strumento’ 
che alleggerisce il lavoro, 
permette di ottenere ottimi 
risultati e fa risparmiare 
tempo.
A patto, però, che si 
conoscano bene i materiali 
di cui è fatto, che si sappia 
la differenza tra un panno e 
l’altro e si sia informati sul 
corretto utilizzo. 
Infatti, diciamo ‘panni’, 
ma la parola generica non 
chiarisce di cosa si tratta, 
perché il materiale di cui 
sono fatti può essere molto 
vario.

I materiali
Iniziamo dalla fibra più 
nota, il cotone. Il tessuto 
di cotone si ricava 
tessendo filati ricavati 
dalla peluria che ricopre 
i semi di una pianta della 
specie Gossypium. I fili 
sono intrecciati in senso 
orizzontale – trama – e in 
senso verticale (ordito).
Microfibra: è il termine 
utilizzato per tecnofibre (le 
fibre fatte dall’uomo) che 
hanno un titolo - che è la 
relazione tra la lunghezza 
e il peso - uguale o minore 
di 1 Dtex (denari tessili). 
Il sistema di titolazione 
Dtex indica che quando 
diecimila metri di una 
fibra pesano un grammo 
abbiamo 1 Dtex. Il termine 
‘microfibra’ non indica una 

fibra tessile in particolare. Si 
ottiene attraverso differenti 
processi produttivi, dal 
frazionamento di una 
qualunque fibra naturale 
(cotone, viscosa... ) o 
sintetica (propilene, 
poliestere, poliammide... 
). In questo modo si 
realizzano microfibre anche 
mille volte più sottili di 
un capello. La qualifica di 
microfibra viene attribuita 
quando il suo diametro è 
inferiore a 0,700 dtex (unità 
di misura in denari tessili).
Più la microfibra è sottile, 
maggiori sono le sue 
proprietà. Le microfibre 
del panno lavorano 
per capillarità: proprio 
perché sono sottilissime, 
penetrano nelle più 
piccole microporosità 

è un termine generico 
che indica un prodotto 
industriale simile a un 
tessuto ma ottenuto con 
processi diversi dalla 
tessitura. In un non tessuto 
le fibre presentono un 
andamento casuale, non 
si individua nessuna 
struttura ordinata: le fibre 
sono disposte a strati o 
incrociate e vengono unite 
insieme meccanicamente, 
con adesivi o con processi 
termici.
Talvolta il termine viene 
anche indicato come 
nonwoven, che significa 
“non tessuto”.

Il Codice Colore
I panni possono essere 
quindi costituiti da 
materiali differenti, 
secondo l’utilizzo previsto, 
ma c’è anche un’altra 
importante caratteristica 
che va considerata (e viene 
utilizzata anche nelle 
attrezzature): il colore. In 
questo modo si individuano 
le aree da pulire e con cosa 
pulirle.
Inoltre, nel complesso 

lavoro della pulizia 
professionale, una difficoltà 
è anche rappresentata dal 
linguaggio: molti operatori 
non sono del nostro paese 
e i percorsi di formazione 
devono aggiungere anche 
questa considerazione nel 
proporre metodi che siano 
facilmente comprensibili, 
qualsiasi sia la lingua 
utilizzata e il grado di 
alfabetizzazione.
Ecco quindi che con il 
Codice Colore anche questo 
problema viene superato, 
destinando a usi diversi 
i panni e le attrezzature, 
che hanno colori stabiliti 
secondo standard uguali 
per tutti. 
Il Colore indica sia il 
prodotto che si deve 
utilizzare, sia il rischio di 
contaminazione delle zone 
su cui si va a operare.
Rosso: con questo colore si 
indica un’area ad altissimo 
rischio, come i sanitari e il 
WC, su cui si usano prodotti 
acidi (i disincrostanti), con 
un pH che va da 7 in giù. Il 
Verde indica un alto rischio, 
i prodotti che si utilizzano 
sono alcalini (cioè con pH 
che va da 7 in su), come 
gli sgrassanti che servono 
per pulire superfici su cui 
si lavorano gli alimenti, le 
cucine…
Il colore Blu indica 
invece un rischio medio: 
il prodotto è un multiuso, 
neutro, che serve per pulire 
gli uffici e ciò che in genere 
vi si trova, come gli arredi…
Per finire, ecco il Giallo, 
colore che indica la sua 
destinazione d’uso per i 
vetri, la ceramica e superfici 
simili: il prodotto è neutro 
e si utilizzano multiuso 
studiati per questo, e il 
Bianco, che indica l’uso di 
disinfettanti.

torsione soffice conferisce 
al tessuto la capacità di 
trattenere molta acqua.
Possono essere costituiti 
da cotone e cellulosa, che 
danno una grande capacità 
assorbente, o da microfibre. 
Sono soffici e facili da 
risciacquare. Si utilizzano a 
umido.
TNT tessuto non tessuto 
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Giovanna Barberis
Per anni ha diretto BBR di 
S .Donato Milanese, prima 
azienda in Italia a ottenere 
la Certificazione di Qualità 
per i servizi di pulizia (Iso 
9000:2000 n. 657/2003). 
Convinta che il cleaning 
professionale abbia necessità 
di qualificazione e visibilità, 
ora si dedica a tempo pieno 
alla formazione, con la 
competenza e l’entusiasmo 
che la caratterizzano. 
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competenze

TESTO

MARIO 
VENTURINI

economiche
e finanziarie

le

L’importanza 
di una oculata 
e competente 
gestione 
per le aziende di 
piccole e medie 
dimensioni

Per crescere e 
competere con 
successo un’azienda, 

ancorché piccola, deve 
essere gestita al meglio 
in tutti i suoi aspetti, 
compresi quelli economici e 
finanziari, non è sufficiente 
essere degli esperti, 
proporre un buon prodotto 
o servizio, fornire un 
servizio ineccepibile. 

Per questo primo articolo 
abbiamo deciso di parlare 
di alcuni concetti base, 
avendo in mente le 
piccole imprese, ma non 
solo. Iniziamo con una 
riflessione su una domanda 
più volte udita: “In un 
mondo così complesso un 
piccolo imprenditore cosa 
deve fare?” 
La prima risposta, di buon 
senso, credo sia semplice: 
deve continuare a fare 
quello che ha sempre fatto, 
adeguarsi a un contesto 
che cambia e non solo in 
termini normativi! Solo 
che, rispetto a un passato 
non recente, i cambiamenti 
avvengono con ben 
maggiore frequenza e 
intensità. Il confronto con 
l’andamento climatico è 
sicuramente immaginifico, 
ma efficace.
Il fenomeno è irreversibile. 

Esistono isole felici in cui 
rifugiarsi? Forse, ma il 
rischio di inondazione è 
aumentato. 

Alcune riflessioni 
preliminari
Prima di entrare nello 
specifico, alcune riflessioni 
maturate sulla base della 
mia esperienza e dei 
racconti di molti colleghi: 
1	 Il portafoglio dell’impresa 

e quello personale devono 
essere tenuti distinti. I 
corollari sono molti, a 
iniziare dalle spese di 
pertinenza aziendale ai 
conti bancari, che devono 
essere diversi e su banche 
diverse.

2	 La dimensione 
economica e fiscale 
sono due aspetti 
complementari, ma 
diversi, dell’attività. Da 
questo ne deriva un 
corollario: la cornice 
civilistico/fiscale 
all’interno della quale si 
svolge la vita aziendale  
va definita a priori, in 
funzione dell’attività 
e delle modalità in cui 
verrà svolta. L’attività 
deve dare un reddito, che 
sarà tassato usufruendo 
delle agevolazioni 
previste dalla legge e 
dalla normativa. Farsi 
consigliare da un buon 
fiscalista è la via maestra, 
farsi condizionare dagli 
slogan destinati a quelli 
che ci credono può 
portare ad assumere 
rischi di cui non si ha 
piena consapevolezza.

3	I rischi sono insiti in 
qualunque attività 
umana, quella 
imprenditoriale ha i 
suoi specifici - che sono 
molti - e l’imprenditore 
non può fare a meno 

di assumerne una 
buona parte, ma di 
questi alcuni possono 
essere interamente 
trasferiti a terzi (ad es. 
l’assicurazione RC), 
altri mitigati (ad es. le 
condizioni di pagamento 
e le garanzie che si 
chiedono ai clienti per 
ridurre il rischio sul 
credito). 

	 Corollario:  
l’individuazione dei 
rischi richiede specifiche 
conoscenze in aree 
in cui la competenza 
dell’imprenditore può 
non essere adeguata. 
L’importante è avere 
consulenti e consiglieri 
che, oltre ai vantaggi, 
informino anche sui 
rischi che l’imprenditore 
si assume.

4	La scelta dei punti 
di riferimento 
diventa quindi, per 
l’imprenditore, fattore di 
successo, da selezionare 
avendo chiari in mente 
i propri obiettivi,  
scandagliando bene 
le molte opportunità. 
Qui i corollari sono 
diversi: attenzione al 
rapporto qualità prezzo. 
Se costa meno dei 
concorrenti, forse vale 
anche meno. I tuttologi, 
se esistono, sono 
quelli apparentemente 
più facili da gestire, 
perché decidono 
loro e l’imprenditore 
deve dire solo di sì. 
Gli iperspecialisti 
sono sicuramente 
più competenti, ma 
l’imprenditore deve 
averne diversi per le varie 
competenze e soprattutto 
deve filtrare e adattare 
i loro consigli rispetto 
alle specifiche necessità 
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Inizia da questo numero un appuntamento fisso con Mario Venturini, 
esperto di argomenti che riguardano gli aspetti economici e finanziari 
per una corretta gestione aziendale. Sono pagine dedicate alle azien-
de, soprattutto alle piccole e medie imprese, che formano il tessuto in-
dustriale del nostro paese e che troppo spesso non hanno le risorse 
professionali e il tempo da dedicare a questi aspetti dell’attività. 

Così come sono strutturate, le PMI sono molto varie, sia per dimensio-
ni, sia per competenze: l’intento che vogliamo perseguire con questa 
serie di articoli è di proporre all’imprenditore dei momenti di rifles-
sione su tematiche non tecniche, ma ugualmente importanti ai fini del 
buon andamento dell’azienda, con l’auspicio che questo gli sia di sti-
molo per rileggere gli accadimenti aziendali in un’altra ottica.
Il linguaggio di volta in volta si modulerà sulla diversa complessità del 
tema, così come la profondità dell’analisi. 

Chiara Merlini
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La sommatoria di tutti 
i flussi attivi e passivi 
futuri - tenuto conto 
del saldo iniziale - 
rappresenta quello che 
sarà il saldo in banca alle 
varie scadenze. 

Questo aspetto causa 
molti mal di testa a tante 
aziende, perché di soldi 
in giro ce ne sono pochi e 
incassare i propri crediti 
è problematico. In questa 
dimensione il tempo ha 
una valenza molto diversa 
rispetto alla precedente, 
perché le risorse per pagare 
i debiti normalmente 
devono essere disponibili in 
un giorno preciso (si pensi 
al pagamento degli stipendi, 
al ritiro delle RIBA, al 
pagamento delle utenze 
etc.). Quindi, questo flusso 
- che ogni giorno registra 
movimenti - va monitorato 
con strumenti adeguati, 
che guardano soprattutto 
al futuro. È un flusso che 
va gestito puntualmente 
per ogni tipologia di ‘fonte’, 
ciascuna delle quali ha i 
suoi ‘paletti’ e un grado 
di elasticità diverso. 
L’imprenditore deve saper 
gestire l’insieme delle fonti 
per rendere fluidi i paletti 
e rispondenti alle esigenze 
del futuro immediato, ma 
anche di quello più lontano. 
Per fare tutto questo 
servono tante informazioni, 
molte si trovano in 
amministrazione: gli 
scadenziari per gli incassi e 
i pagamenti; le previsioni di 
pagamento per quelle spese 
di cui non si ha fattura 
(ad es. utilities, stipendi e 
contributi etc.); le previsioni 
di incasso che ‘aggiustino’ 
la data per le fatture 
emesse e le previsioni di 
fatturato; i fidi che fanno 
banche e fornitori. Gli 

sono i costi e ricavi e 
conseguentemente gli utili o 
le perdite. Quando parliamo 
di dimensione finanziaria 
dobbiamo pensare a incassi 
e pagamenti, quindi cosa 
succede nella nostra cassa e 
in banca. 
Il concetto di dimensione 
patrimoniale è più sottile, 
a volte impalpabile, 
soprattutto se si confonde 
il portafoglio aziendale 
con quello personale; 
tecnicamente si definiscono 
le risorse permanentemente 
a disposizione dell’attività. 
Con un esempio sarà 
più facile capire le tre 
dimensioni, consideriamo 
le fatture, attive o passive 
che siano:
•	 dimensione economica: 

la fattura emessa 
rappresenta un ricavo, 
le fatture dei fornitori 
rappresentano un costo. 
La sommatoria di tutti 
i costi e ricavi realizzati 
nel passato rappresenta 
il reddito prodotto in un 
determinato periodo
-	 in termini temporali la 

dimensione economica 

minusvalenze, ad 
esempio un magazzino 
calcolato a valori fiscali 
può nascondere sia delle 
minus sia delle plus 
valenze, un macchinario 
funzionante, ma non 
utilizzabile per l’attività, 
vale per l’ammontare che 
si incasserà vendendolo. 
Nelle società di piccole, 
medie dimensioni conta 
molto anche il ‘patrimonio 
di fiducia’ che l’azienda 
ha saputo accumulare: 
questo patrimonio ha una 
sua dimensione materiale, 
rappresentata dalle risorse 
personali dell’imprenditore 
messe a disposizione 
dell’azienda (le risorse a uso 
personale non contano). 
Ma la parte più rilevante 
è la dimensione ‘non 
materiale’, ossia la fama e 
la fiducia che avete saputo 
conquistarvi: questa fiducia 
si traduce in dimensione 
materiale quando si va a 
chiedere fido/fiducia. Se 
le banche danno un fido 
a un’azienda – ancorché 
ultragarantito – vuol dire 
che hanno fiducia. Per 
principio, da sempre, le 
banche chiedono garanzie 
nella speranza di non 
escuterle mai. In questi 
ultimi anni è che i clienti a 
rischio, anche se garantiti, 
sono stati lasciati alla 
concorrenza. 
La fama e la fiducia che 
un’azienda ha sul mercato, 
nei confronti di clienti veri 
o potenziali, è patrimonio 
anche se, in una situazione 
di mercato come quella 
attuale, trova scarsa 
‘visibilità’ sul fatturato.
Tutto così semplice? Niente 
affatto! Il vero problema 
è trovare il giusto mix tra 
obiettivi aziendali, risorse 
finanziarie, competenze 

misura la sommatoria 
dei costi e dei ricavi 
di ‘competenza’ di un 
determinato periodo 
ed è una parte del 
bilancio che prepara 
il commercialista 
dell’azienda 

-	 ma può essere anche 
un periodo futuro, in 
questo caso parliamo 
di budget, ma anche di 
preventivo 

-	 quali i punti di criticità? 
Di questi tempi, un 
fatturato in riduzione 
per lungo tempo può 
significare l’accumularsi 
di perdite cui far 
fronte con il proprio 
patrimonio. Ma il tempo 
è clemente verso la 
dimensione economica 
perché lascia spazi per 
recuperare, se ci sono i 
presupposti…

•	 dimensione finanziaria: 
la fattura attiva è 
anche un credito che 
si trasformerà in un 
flusso attivo (incassi). 
Le fatture fornitori 
rappresentano un flusso 
passivo (pagamenti). 

aziendali.Un’associazione 
di categoria nazionale e 
una territoriale possono 
essere un importante 
riferimento per i 
servizi offerti e per gli 
orientamenti che possono 
dare, ma bisogna poi 
esigere competenza e 
disponibilità. Gestire i 
consulenti, soprattutto 
se lontani dalle proprie 
competenze, è una 
competenza ‘altra’ che 
l’imprenditore deve avere 
e se non l’ha bisogna che 
l’impari.

Il mondo secondo 
gli amministrativi
Dopo questo lungo 
sermone, parliamo di ‘come 
fare i conti’. 
Fare i conti vuol dire 
vedere le cose con un 
occhio amministrativo e 
le dimensioni con le quali 
l’occhio amministrativo 
vede la realtà sono tre:
1.	 dimensione economica
2.	 dimensione finanziaria
3.	 dimensione patrimoniale
La dimensione economica 
è quella più nota, 

interlocutori sono molti – i 
fornitori sono molto più 
numerosi dei clienti – e 
hanno forza contrattuale 
molto differenziata. 
Soprattutto, possono essere 
più o meno ‘collaborativi’ 
verso l’azienda e uno 
dei principali compiti 
dell’imprenditore è 
conquistare la loro fiducia. 
Un punto importante: 
prevedere quale sarà il saldo 
del conto in banca alle varie 
scadenze (ad es. 30 - 60 gg.) 
non è molto complicato, 
se si hanno gli strumenti 
giusti. Probabilmente 
tutte le fatture attive in 
scadenza per quelle date 
sono già state emesse, 
l’incertezza sta sulla 
probabilità che le scadenze 
vengano rispettate, questo 
è il vero punto difficile. Le 
fatture passive sono state 
quasi tutte ricevute e non 
dovrebbe essere difficile 
prevedere l’ammontare 
delle altre (ad es. utilities, 
stipendi, provvigioni) e già 
si sa quali dei fornitori sono 
disponibili ad accettare un 
ritardo nel pagamento.

La dimensione 
patrimoniale 
Ho già scritto che è quella 
più impalpabile, vediamo 
quindi di definirla senza 
farci troppo condizionare 
dalla dottrina e dalla 
normativa.
Tutti gli strumenti 
pagati e che sono 
ancora funzionanti sono 
patrimonio. Quelli per i 
quali vi sono delle rate da 
pagare sono patrimonio 
solo per la differenza 
tra il valore attuale e il 
debito residuo. Il capitale 
sociale e le riserve sono 
patrimonio. È importante 
non dimenticare le 
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equilibri economico finanziari patrimonali
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costi
patrimonio reddito

imposte
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Una riflessione 
Ma torniamo alla 
dimensione economica per 
approfondire un elemento 
di criticità particolarmente 
importante, in questo 
momento di crisi del 
mercato. 
La domanda è molto 
semplice, la risposta molto 
meno.
Quale è il fatturato minimo 
che la mia azienda deve 
fare per essere in pareggio, 
quindi senza perdere né 
guadagnare nulla? 
Qualcuno potrebbe 
obiettare al modo in cui 
ho impostato la domanda 
e dire che l’imprenditore 
deve considerare 
nei costi aziendali la 
remunerazione per la 
sua attività, come fosse 
un normale dipendente; 
la sua remunerazione 
da imprenditore - che 
si assume il rischio 
dell’attività - sono gli utili. 
È una obiezione da 

accogliere, perché 
l’azienda deve avere una 
sua autonomia rispetto 
all’imprenditore e deve 
saper remunerare chi 
lavora per lei. Questa 
è però una discussione 
teorica – ma non troppo – 
che ci porterebbe lontano 
dall’obiettivo del presente 
articolo. 

Gli antichi cinesi dicevano 
che un disegno vale mille 
parole, ma anche i disegni 
vanno spiegati (‘Il punto 
di pareggio’). Iniziamo 
dalle parole. I costi diretti, 
detti anche variabili, si 
sostengono perché correlati 
all’attività svolta (ad es. i 
materiali, i trasporti), in 
altri termini se nessuna 
attività viene svolta questi 
costi non ci sono. Invece i 
costi indiretti, detti anche 
costi fissi, si sostengono 
indipendentemente 
dall’attività svolta, sono 
molti e di natura diversa. 
Alcuni esempi: personale 
dipendente, affitto, leasing 
utilities e così via.
Per ‘punto di pareggio’ si 
intende l’ammontare dei 
ricavi che permettono  di 
coprire tutti i costi aziendali 
consentendo di avere 
un’attività in pareggio.

Formula matematica:
PUNTO DI PAREGGIO

= 
Costi indiretti

e altri costi
Margine di 

contribuzione/100

Quali conclusioni trarre? 
Bisogna fatturare di più 
e avere dei costi fissi più 
bassi. Semplice, no? 
Forse non è così semplice, 
ma di questo parleremo in 
un prossimo articolo.  

e strumenti per gestire 
l’impresa nel contesto 
del mercato. E questo è 
tutt’altro che semplice, 
richiede continue verifiche 
e adeguamenti al mutare 
delle situazioni. 
L’immagine ‘Equilibri 
Economico Finanziari 
Patrimoniali’ rende bene 
l’idea di come le tre 
dimensioni non siano 
altro che una modalità 
semplificata per vedere 
la realtà, in cui tutto è 
correlato e, se si agisce su 
un aspetto, le conseguenze 
si riverberano in tutta 
l’azienda. Questa è la sfida 
- economico finanziaria - 
per l’imprenditore: saper 
intuire, e anche calcolare, 
questi effetti concatenati 
e saperli rapportare alla 
decisione che in quel 
momento deve prendere. Il 
tutto in un contesto in cui gli 
elementi di incertezza e di 
difficoltà nel fare previsioni 
sono tanti, troppi!
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Il punto di pareggio

Costi indiretti
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area di u
tile

ricavi netti

costi totali
= costi indiretti
+ costi diretti

ricavi netti

break even point

http://www.italchimica.it
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all’interno del tulipano 
giallo, di ferro ritagliato e 
dipinto a mano, in pezzi 
unici, è l’augurio che ci 
siamo portati via. Il colore 
giallo simbolo di Kärcher, 
e colore pieno di vita, per 
ricordare che possiamo 
anche pensare che il tempo 

che passa sia dalla nostra 
parte, non solo ostile, per 
toglierci qualcosa.
L’allegria, la voglia di vivere 
possono aumentare, con il 
passare degli anni. Basta 
volerlo…

Oltre 200 persone 
erano presenti, 
al teatro Litta, a 

Milano, il 16 settembre, 
per festeggiare i 40 anni 
di Kärcher Italia: un 
anniversario importante, 
che ha riunito, in una 
piacevole e rilassata 
atmosfera di festa tutti 
coloro che nell’azienda 
hanno dato e danno il loro 
contributo. Perché ciò che 
si è voluto sottolineare, in 
questa occasione, è proprio 
il lavoro di squadra, perché 
i risultati si ottengono 
se il team è affiatato, se 
si procede nella stessa 
direzione con impegno e 
con serenità.
Una serata di gala, quindi, 
in cui i protagonisti erano 
le persone, i professionisti 
che con il proprio apporto 
hanno contribuito a fare 
dell’azienda ciò che è 
diventata oggi. 40 anni 
rappresentano una tappa 
importante, la maturità 
e la pienezza delle 
proprie possibilità, di 
consapevolezza e voglia 
di confrontarsi. E per 
un’azienda? 
“In questi ultimi 40 anni 
Kärcher Italia ha conseguito 
risultati eccellenti - ha 
affermato Thomas Elsner, 
vice managing Director di 
Kärcher - trasformandosi 
nel tempo da piccola filiale 
di vendita a organizzazione 
nazionale, presente su tutto 
il territorio. Tuttavia, l’unico 
vero successo per Kärcher 
sono state le persone: senza 
buoni dipendenti non si può 
gestire un’azienda. Ed è per 
questo che diciamo ai nostri 
dipendenti: la differenza 
siete voi”. 
Un chiaro segnale cui è 
seguito un riconoscimento 
formale conferito 

dall’Azienda - Thomas 
Elsner, l’Amministratore 
Delegato Giovanni 
Probo e Nico Trotta, 
Marketing Manager - a quei 
dipendenti che, tra tutti, 
lavorano o collaborano con 
Kärcher anche da diversi 
decenni.

a tempo di swing
Non c’è niente come la 
musica per dare il tocco in 
più di festa e nella raffinata 
e nello stesso tempo 
raccolta cornice del Teatro 
Litta la musica di Paolo 
Tomelleri e della sua Big 
Band ha portato il ritmo, 
e l’allegria e la melodia 
contagiosa dello Swing, 
aprendo con un brano 
composto per l’occasione e 
dedicato a Kärcher .
Due coppie di ballerini e 
una cantante hanno dato 
quel ‘tocco’ in più che 
hanno fatto della serata uno 
spettacolo vero e proprio. 

Un augurio
e un fiore 
“Ci si mette molto tempo per 
diventare giovani”: la frase 
di Pablo Picasso, inserita 
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1974 / 2014
Palazzo Litta,
Milano:
si è festeggiato 
con una
serata gala 

TESTO

CHIARA
MERLINI

    40 anni:
buon compleanno,

                Italia!
Kärcher
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Vapore
Le tossinfezioni 

alimentari 
rappresentano una 

questione di cruciale 
importanza per l’industria 
alimentare e il 90% delle 
contaminazioni degli 
alimenti avviene durante 
il processo produttivo e di 
confezionamento.
La tecnologia del vapore 
saturo risolve in modo 
efficiente, veloce e 
pratico i problemi legati 
alla contaminazione, 
inattivando i microrganismi 
patogeni e riducendo in 
tempi estremamente veloci 
(nell’ordine del secondo) 
la carica batterica totale. 
Il processo avviene  senza 
l’utilizzo di prodotti 
chimici, perché l’elevata 
temperatura del  vapore 
saturo (150°) è sufficiente 
per distruggere i batteri e il 
biofilm. 

Un’esperienza di 
lungo tempo
Sfruttando l’esperienza 
e la conoscenza della 
problematica, REA Steam 
Cleaning ha sviluppato 
una gamma completa di 
lavanastri per il lavaggio 
e sanificazione durante la 
produzione oppure durante 
le pause; i diversi modelli 
permettono l’utilizzo sia sui 
nastri lisci, sia sui nastri 
modulari, a prescindere 
del tipo di materiale con il 
quale sono realizzati.

I vantaggi, rispetto 
all’abituale lavaggio con 
acqua ad alta pressione 
abbinata a prodotti chimici 
e successivi risciacqui e 
asciugatura, sono numerosi :
•	 abbattimento della 

carica batterica e 
raggiungimento degli 
standard HACCP

•	 riduzione dei costi di 
pulizia (niente detergente, 
meno acqua da smaltire)

•	 basso consumo di acqua 
•	 asciugatura immediata 

del nastro 
•	 nessuna fuoriuscita di 

acqua, residui, vapore o 
detriti 

•	 velocità del processo, 
possibilità di pulizia 
continua durante la 
produzione

•	 funzionamento con 
qualsiasi velocità di 
passaggio del nastro

•	 velocità di cambiamento 
di produzione sulla linea

•	 possibilità di sfruttare 
il vapore presente in  
azienda 

Tutti i modelli di lavanastri 
REA realizzano in 
contemporanea le quattro 
fasi indispensabili  alla 
sanificazione del nastro :
1	 Un getto di vapore + 

acqua lava il nastro 
e toglie tutti i residui 
visibili, la camera di 
aspirazione collegata a 
un aspiratore evacua nel 

serbatoio i detriti e l’acqua 
di condensa

2	 Un getto di vapore saturo 
a 150° colpisce il nastro e 
quindi elimina la carica 
batterica

3	Se necessario, un getto 
di acqua  raffredda il 
nastro sanificato, per 
evitare la dilatazione delle 
maglie (nel caso dei nastri 
modulari) 

4	Una camera finale di 
aspirazione garantisce 
che il nastro, all’uscita 
dell’attrezzo di lavaggio, 
sia perfettamente secco. 

La scelta dei diversi 
programmi è estremamente 
semplice  e può essere 
gestita manualmente 
oppure con PLC. 
La manutenzione è 
praticamente nulla, in 
quanto i lavanastri non 
comportano organi in 
movimento, l’unica 
parte in contatto con il 
nastro sono le strisce di 
silicone, e quindi si limita 
a una pulizia settimanale 
dell’interno del  lavanastro. 
I lavanastri REA sono 
alimentati da generatori 
di vapore saturo REA, 
oppure, se l’azienda che ha 
necessità di questo servizio 
possiede una rete vapore, 
viene alimentata dal vapore 
esistente, tramite una 
centralina di gestione. In 
questo caso, l’investimento 
per l’azienda risulta molto 
contenuto. 
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lavaggio, 
sanificazione 
e asciugatura 
dei nastri.
trasportatori
con il vapore 
saturo a 150°

TESTO

LA 
REDAZIONE

Il modello più economico e versatile è il 270 VDA, lavanastro 
mobile utilizzabile con un generatore 9 kW, che può essere usato 
su qualsiasi larghezza di nastro e su diversi nastri, spostandosi su 
tutta la loro larghezza. 270 VDA si sposta in pochi secondi da un 
nastro all’altro, e per alimentarlo in vapore basta collegarlo con 
l’impugnatura standard del generatore  REA SUPER 9kW. 

UNA GAMMA COMPLETA La gamma dei lavanastri fissi comprende:
JOLLY S1, per la pulizia dei nastri dopo che è stata effettuatala produzione;
JOLLY S2, per la pulizia durante la produzione
(il lavanastro scorre su dei binari per essere facilmente rimosso); 
JOLLY D per la pulizia, durante la produzione, dei nastri modulari
(pulizia in contemporanea di entrambi i lati del nastro). È concepito per pulire 
all’interno delle maglie del nastro modulare, grazie a tre getti di vapore, che 
attraversano la maglia ed eliminano ogni deposito e incrostazione . 
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I mesi estivi non hanno portato 
a rasserenare il fronte 
alberghiero, che riconferma una 
stasi del settore

disagio e sofferenza per le 
strutture ricettive, e - come 
fa rilevare Bocca - diventa 
ancora più grave nelle 
località che si rivolgono 
quasi esclusivamente alla 
clientela domestica.

Le contromisure 
A questo punto, si impone 
una rapida risposta degli 
organi istituzionali per 
arginare e invertire una 
tendenza che pare non 
fermarsi. 
“Riduzione della pressione 
fiscale e del costo del lavoro, 
aumento del massimale per 
i pagamenti in contante, 
semplificazione delle 

procedure per il rilascio dei 
visti turistici” queste sono 
le misure che il presidente 
di Federalberghi chiede per 
risanare la situazione. A 
queste richieste si aggiunge 
la necessità di forti - se 
non fortissime - azioni 
promozionali dirette verso 
gli altri paesi e anche al 
nostro.
Patrimoni artistici, bellezze 
naturali, una forte tendenza 
all’ospitalità hanno portato 
l’Italia  negli anni a essere 
una meta imprescindibile 
per gli stranieri (e gli 
italiani).
Anche la varietà di ciò 
che possono offrire gli 
hotel, seguendo i trend 
in evoluzione, portano 
un valore aggiunto, che 
però non è sufficiente a 
compensare la forte crisi 
economica e occupazionale 
in cui si trova l’Italia. E da 
cui uscirà solo a prezzo di 
decise misure: i tagli sono 
necessari, ma è altrettanto 
- se non maggiormente 
- necessaria una grande 
spinta verso lo sviluppo e la 
crescita. Anche nel settore 
del turismo, che è sempre 
stato, ed è giusto che ritorni 
a essere, importante per 
l’economia e il prestigio. 

si scende a -1,3% (-2,9% 
dei lavoratori a tempo 
indeterminato e -0,3% di 
quelli a tempo determinato).
Guardando al volume di 
affari, l’Istat ha certificato 
la contrazione dei prezzi, 
a cui si sono aggiunte 
cancellazioni e partenze 
anticipate - non si sono 
salvati né mare né 
montagna - e il calo del 
fatturato del trimestre è 
stato stimato del -5%.
Gli stranieri arrivano a 
visitare il Bel Paese, ma la 
loro presenza non basta 
più a compensare il crollo 
della domanda interna. È 
quindi un momento di forte 

Un’estate da 
dimenticare, dal 
punto di vista del 

turismo. I dati diffusi 
da Federalberghi sono 
sconfortanti. “Da giugno 
ad agosto il turismo 
alberghiero italiano ha 
prodotto un risultato 
pari a zero rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
scorso” ha affermato 
Presidente di Federalberghi, 
Bernabò Bocca. Il risultato 
dell’indagine realizzata 
dal Centro Studi della 
Federazione su un 
numero rappresentativo di 
strutture alberghiere (1.607, 

emersi rendono ancora più 
preoccupante il fenomeno. 
Che purtroppo non sembra 
transitorio.

Da vicino
Confrontati con i dati del 
2013, la percentuale dei 
pernottamenti - da giugno 
ad agosto - è dello 0%. I 
segnali c’erano già stati 
nei mesi precedenti, ma la 
speranza che i mesi estivi 
rilanciassero il settore 
(come d’altronde è sempre 
successo nel passato) ha 
subito una brusca frenata. È 
calata la domanda interna 
(-0,6%) e il risultato non 
riesce a essere bilanciato 
dal lieve incremento delle 
presenze straniere (+0,6%).
Così, lo zero è il triste 
bilancio di questa estate.
Se poi si considerano i 
numero dal punto di vista 
dell’occupazione, dallo zero 

distribuite a campione 
sull’intero territorio 
nazionale). Per la prima 
volta, il mese di luglio ha 
chiuso con un -0,6% e 
agosto con -0,2%. Un dato 
che si commenta da solo. 
Non si può dare la colpa 
solamente alle condizioni 
meteorologiche poco 
favorevoli: se è vero che 
queste hanno certamente 
influito, è altrettanto vero 
che l’Italia vive da tempo 
una situazione di stasi nel 
settore. Considerando che il 
turismo è uno dei comparti 
economici principali nel 
nostro Paese, i risultati 
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GLI ALBERGHI IN ITALIA
stelle alberghi camere letti

★★★★★ 393 29.645 64.106

★★★★ 5.354 349.701 736.311

★★★ 15.243 480.438 962.662

RTA (residenze turistico 
alberghiere, residence)

2.791 79.720 197.075

★★ 6.509 110.327 209.944

★ 3.438 43.455 80.606

TOTALE 33.728 1.093.286 2.250.704

Fonte: Federalberghi

★★

★

45%

16%

1%10%

20%

8%

★★★
RTA

★★★★
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Panoramica sul 
microcosmo 
di un ambiente 
quasi ‘invisibile’ 
per il cliente. 
Dove i rischi 
infortuni 
sono tanti e 
diversi. E vanno 
prevenuti

Un mondo a parte – 
quello della cucina e 
della dispensa - per 

la clientela  degli alberghi, 
che però risulta fortemente 
influenzata, nel suo 
giudizio complessivo sulla 
struttura, anche da questo 
tassello del ‘puzzle’ hotel.
Un mondo strutturato 
gerarchicamente: cuoco, 
aiutocuoco e persone di 
fatica.
Un interessante studio 
dell’Ispesl, l’Istituto 
Superiore per la 
prevenzione e la salute del 
lavoro (le cui funzioni state 
sostituite ora dall’Inail, 
l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro) 
esamina un complesso di 
strutture, 29 alberghi, che 
arrivano fino a 360 posti 
letti.
Negli hotel in cui viene 
servito un servizio 
completo di ristorazione – 
dal breakfast al dinner – le 
cucine rappresentano un 
reparto molto importante 
sotto molti punti di vista 
che vanno al di là della 
qualità dei menu e dei cibi 
offerti, e che riguardano sia 
gli aspetti di progettazione, 
impiantistici, sia gli aspetti 
relativi all’impiego di un 
gran numero di risorse 
umane.
Negli hotel presi in 
considerazione, nelle 
cucine erano addette 
complessivamente 230 
persone, con variabilità per 
struttura da due unità fino 
a 21.	
La concentrazione di 
macchine, impianti di 
cottura e aspirazione, 
alimentati a gas metano 
ed energia elettrica, con 
notevole potenzialità 
termica complessiva, rende 
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TABELLA RISCHIO INFORTUNI
Infortuni Interventi preventivi

Schiacciamento agli 
arti inferiori

Ferite alle mani o 
al tronco provocate 
da parti appuntite o 
taglienti

-	 le macchine il cui avviamento improvviso può causare danni 
devono avere relé di minima tensione, pulsanti di arresto e 
avviamento sul bordo macchina

-	 le affettatrici devono anche avere: dispositivi di interblocco 
sulle protezioni dell’affilatoio, sul carter paralama, elsa di 
protezione sull’impugnatura del carrello

-	 il tritacarne elettrico deve essere conforme alle disposizioni di 
legge per prevenire che la mano possa essere trascinata dalla 
vite senza fine. I pestelli di carico devono avere la dimensione 
adatta alla bocca di carico, per evitare schiacciamenti delle dita 
tra le pareti della bocca e del pestello

-	usare guanti in maglia d’acciaio durante il taglio manuale della 
carne o pulizia di attrezzi taglienti, grembiuli imperforabili 
(inox o alluminio) nelle operazioni di disossamento.

Scottature da 
attrezzature e liquidi 
caldi

-	 riempimento dei recipienti di liquidi caldi non oltre i 2/3 della 
loro capacità totale

-	coibentazione delle parti calde delle tubazioni e delle 
attrezzature con cui i lavoratori possono venire a contatto e uso 
di cartelli indicatori

-	utilizzo di guanti protettivi
-	uso di pompe idonee per il travaso di liquidi caldi

Elettrocuzione da 
contatto con materiale 
sotto tensione per 
difetti di isolamento o 
guasti all’impianto di 
terra

-	controllare che l’impianto elettrico sia a norma e che siano 
eseguiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria

-	controllare che siano fatte le verifiche periodiche biennali 
dell’impianto di terra

-	controllare che gli utensili siano a norma e che i cavi di 
alimentazioni siano integri

Uso di apparecchiature 
a gas

-	controllare che l’impianto di distribuzione del gas sia a norma e 
rispetti le norme di prevenzione incendi

-	 i bruciatori devono essere dotati di termovalvola
-	mantenere l’efficacia delle aperture di aerazione sia per 

consentire il passaggio dell’aria, sia per un’eventuale 
evacuazione dei gas prodotti dalla combustione o da perdite di 
bruciatori o tubazioni

-	chiusura con valvole di intercettazione esterne delle 
alimentazioni del gas alle apparecchiature, quando i locali non 
sono presidiati

Caduta su pavimenti 
scivolosi

-	uso di calzature antiscivolo
-	 realizzare pavimentazioni antisdrucciolo e con pendenza 

sufficiente per consentire il rapido allontanamento e lo 
svuotamento di liquidi

-	 frequente pulizia e asciugatura dei pavimenti

Movimentazione 
manuali dei carichi 
per l’apparato 
muscoloscheletrico

-	effettuare la movimentazione con attrezzature meccaniche di 
sollevamento e trasporto

-	  acquisire confezioni di peso e pezzature più limitate (non pesi 
superiori a 20-25 kg)

-	 ridurre l’uso dei grandi pentoloni mobili, ricorrendo a quelli 
fissi con bruciatore incorporato

-	sistemazione delle altezze dei posti di lavoro, spazi operativi 
sufficienti, acquisizione di arredi idonei

Problemi 
microclimatici per 
l’esposizione ad alte 
e basse temperature, 
sbalzi termici, umidità

-	 fornire adeguati indumenti protettivi per i lavori nelle celle 
frigorifere

-	 installare idonee cappe di aspirazione su piani di cottura e 
friggitura

-	sistemi di corretta ventilazione (evitare correnti d’aria)
-	 le celle frigorifere devono avere la possibilità di essere aperte 

anche all’interno

Le api della
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la cucina un luogo in cui i 
fattori di rischio non sono 
pochi.
Un punto significativo 
rilevato è l’attenzione e il 
rinnovamento in atto degli 
impianti e - un po’ meno 
rapido -  degli apparecchi di 
cottura. In tutti gli alberghi 
però i fornelli sono dotati di 
bruciatori con valvole, che 
fermano l’erogazione del 
gas nel caso di spegnimento 
accidentale della fiamma. 
La ventilazione e le cappe 
d’aspirazione assumono 
sempre più importanza.

I Fattori di rischio
Più complessa è la gestione 
di un ambiente, maggiori 
sono i fattori di rischio, che 
vanno dagli urti e le cadute 
da scivolamento ai rischi 
da taglio, dalle ustioni al 
rischio microclimatico 
(per l’accesso o la 
permanenza in ambienti 
umidi, eccessivamente 
caldi oppure freddi, come 
le zone cottura e le celle 
frigorifere). Aggiungiamo 
anche il rischio che deriva 
dalla movimentazione 

manuale dei carichi e il 
rischio chimico, che si 
può presentare durante 
le operazioni di pulizia 
e sanificazione delle 
attrezzature e dei locali.
Un panorama che si 
presenta ampio e vario, che 
possiamo tratteggiare solo a 
grandi linee, ma che merita 
senz’altro riflessioni più 
approfondite. Ciò che salta 
subito all’occhio, però, è che 
in ambienti così strutturati 
è ancora più necessario 
conoscere bene il luogo 
in cui si lavora, sapere 
riconoscere i rischi specifici 
e valutarli, essere impegnati 
nella formazione e 
informazione del personale. 
L’elemento umano è, alla 
fine, la variabile su cui si 
può cercare di agire, in 
materia di sicurezza, una 
volta assolti gli obblighi 
di legge: con l’utilizzo 
di materiali, macchine, 
attrezzature e prodotti a  
norma, con i dispositivi 
di protezione individuali 
accessibili e in dotazione 
(e in obbligo d’uso, quando 
necessario).

I dispositivi di 
protezione 
individuale
Non sempre, anche 
adottando le misure idonee 
per prevenire i rischi, è 
possibile ridurre quelli 
personali. Per questo i 
lavoratori devono ricorrere 
ai DPI, per garantirsi la 
massima sicurezza.
Per la protezione di:
Piedi da schiacciamento: 
zoccoli con cinturino 
bloccapiede, puntale 
in acciaio e suola 
poliuretanica con impronta 
antiscivolo (EN 346).
Mani da metalli caldi: 
guanti pesanti da cucina 
(EN 407).
Occhi da spruzzi: occhiali 
trasparenti in policarbonato 
con lenti antigraffio e 
antiurto o copriocchiale 
universale, se il lavoratore 
indossa occhiali da vista 
(EN 166).
Vie respiratorie da vapori, 
gas e aerosol durante l’uso 
di disinfettanti: maschere 
per vapori, gas e aerosol di 
natura organica (EN 405).
Apparato uditivo da 
rumore se si superano gli 
80 dB(A): otoprotettori 
quali filtri auricolari 
antirumore, con protettori 
usa e getta montati su 
archetto (EN 352).
Mani dal taglio durante 
la pulizia di coltelli, 
affettatrice… : guanti in 
maglia metallica.
Mani dal contatto con 
sostanze organiche, acqua 
detersivi… : guanti in 
lattice o vinile, a perdere 
(EN 072).
Tronco da ferite 
provocate da coltelli 
durante operazioni di 
disossamento: grembiule 
imperforabile. 
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prevenire potenziali 
azioni pericolose è 
sempre la politica da 
adottare. oltre che 
necessario per legge, è 
a tutto vantaggio della 
salute e sicurezza di 
persone e ambienti

09/04/1994 e al 
D.M. 06/10/2003.

I rischi si 
moltiplicano
In un hotel vi sono molti 
materiali e sostanze 
infiammabili e luoghi in 
cui il rischio incendio è 
più elevato. Ci sono molte 
sorgenti che possono 
innescare il processo, 
come il malfunzionamento 
di impianti elettrici, le 
fiamme libere, le superfici 
surriscaldate (anche a causa 
di attrito), il calore radiante, 
forni, caldaie, impianti di 
riscaldamento, mozziconi 
di sigaretta e braci e, per 
finire questo brevissimo 
elenco, l’ autocombustione 
(fermentazione di materiali 
organici in cumuli… ).
La cucina- anche 
casalinga! - è un luogo 
in cui gli incendi si 
possono sviluppare 
con facilità, spesso per 
autocombustione. Questo 
può accadere anche nelle 
strutture professionali, 
come le cucine di un hotel: 
vediamone un esempio.
Olio e acqua, si sa, non 
vanno bene insieme. Ma 
fino a che punto… finché 

non lo si constata sembra 
quasi impossibile!
Se si mette a contatto un 
contenitore, una pentola 
con dell’olio che abbia 
raggiunto il punto di 
ebollizione e si aggiunge 
anche una piccola quantità 
di acqua, l’effetto è 
dirompente: una fiammata 
- nel migliore dei casi 
controllabile togliendo 
ossigeno, quindi mettendo 
sulla pentola un coperchio 
- oppure un vero e proprio 
incendio e un’esplosione.
Perché succede?
Il punto di ebollizione 
dell’olio e dell’acqua è 
diverso: per l’acqua è di 
100° C, per l’olio è molto 
più alto, 300° C. Per 
questo motivo, quando 
l’acqua, anche in modesta 
quantità, viene a contatto 
con l’olio bollente, poiché 
ha una temperatura di 
ebollizione più bassa passa 
direttamente dallo stato 
liquido allo stato gassoso, 
creando bolle d’aria che 
tendono a salire, con forza, 
verso l’alto provocando, 
così, un’esplosione.

I mezzi di 
estinzione
Le attrezzature per lo 
spegnimento si possono 
individuare in impianti 
fissi, semifissi ed estintori 
(portatili o carrellati). 
Focalizziamo l’attenzione 
su questi ultimi, per prima 
cosa perché un incendio 
nasce di solito come un 
piccolo focolaio e in questa 
fase è possibile contrastarlo 
con l’uso degli estintori 
e poi perché gli altri 
mezzi richiedono spesso 
un utilizzo da parte di 
personale specializzato. Gli 
estintori, per legge, devono  
essere collocati in numero 

adeguato alle dimensioni 
dei locali considerati e in 
zone facilmente accessibili 
a qualsiasi persona, che 
sono in grado di utilizzarli, 
avendo quel minimo di 
conoscenza delle norme 
di sicurezza richiesto dalla 
normativa vigente.
Gli estintori sono mezzi 
di tipo portatile, di peso 
minore (max 20 kg) rispetto 
alle altre attrezzature e un 
raggio di azione ampio.
Su ogni estintore 
sono riportate, oltre 
alle istruzioni per 
l’impiego e agli estremi 
dell’omologazione CE, le 
principali caratteristiche 
dell’apparecchio.

Come usare gli 
estintori
Le indicazioni generali 
prevedono di prelevare 
l’estintore, togliere il fermo 
di sicurezza, impugnare con 
la mano sinistra l’estintore 
e con la destra l’erogatore (il 
contrario se si è mancini). 
Quindi si deve azionare 
la leva di erogazione e 
dirigere il getto alla base 
delle fiamme, in una 
direzione quasi parallela al 
pavimento, sventagliando 
da destra a sinistra.
Si deve evitare di 
dirigersi sulla fiamma 
dall’alto in basso, e di 
propagare l’incendio 
con un’erogazione 
troppo violenta; 
bisogna avvicinarsi 
progressivamente 
tenendosi comunque alla 
giusta distanza.
Se si interviene in due, si 
deve cercare soprattutto di 
non intralciarsi a vicenda, 
e avanzare tenendosi sullo 
stesso fronte. Se necessario, 
reperire un altro estintore 
in caso di esaurimento.

Cos’è un incendio
L’incendio è un fuoco di 
cui si è perso il controllo. 
La sua origine, nella 
maggior parte dei casi, è 
dovuta quasi sempre a 
comportamenti negligenti, 
inosservanza di norme 
tecniche... e disattenzione. 
La combustione è una 
reazione chimica fra due 
sostanze, che avviene con 
forte sviluppo di calore: 
il comburente (l’ossigeno 
dell’aria) e il combustibile 
(una sostanza solida, 
liquida che può bruciare o 
gassosa).
Perché si sviluppi un 
incendio è necessaria 
la presenza in quantità 
sufficiente e in determinate 
concentrazioni di un 
combustibile e di un 
comburente a contatto, 
una temperatura superiore 
a quella di infiammabilità 
per i combustibili liquidi 
e solidi e un innesco, 
(una sorgente di energia 
sufficiente a iniziare la 
reazione). Tutti e tre questi 
elementi costituiscono il 
‘triangolo del fuoco’.
La normativa in materia, 
per gli alberghi, fa 
riferimento al D.M. 

Gli hotel con 
oltre 200 posti 
letto vengono 

considerati (D.M. 
10/3/98) luoghi ad alto 
rischio di incendio. Cosa 
significa? Che è necessario 
considerare attentamente 
il rischio per la sicurezza 
e garantire le idonee 
condizioni per prevenirlo.
Il datore di lavoro deve 
perciò nominare un 
addetto antincendio e 
predisporre un adeguato 
piano di prevenzione, 
che deve comprendere la 
planimetria della struttura, 
tutte le indicazioni per 
cosa fare in caso di 
incendio, la pianificazione 
di una corretta 
formazione al personale 
e la programmazione di 
esercitazioni in merito.

ristrutturazioni, assicurarsi 
della presenza di efficienti 
impianti di ventilazione 
e condizionamento e 
accertarsi della conformità 
e del controllo periodico 
degli impianti elettrici. 

Ci sono alcuni aspetti da 
verificare con regolarità, 
come controllare che 
non vi siano ostacoli 
sulle vie di evacuazione, 
effettuare una corretta 
manutenzione ed eventuali 
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A Condino, paese del Trentino nella valle del 
Chiese, durante le feste di ferragosto i Vigili 
del Fuoco hanno tenuto delle esercitazioni e 
dimostrazioni riguardo al pericolo degli incendi 
che si sviluppano in cucina. L’ambientazione 
prevedeva un cucina casalinga (compresa di arredi 
e quindi dove sono presenti anche altri possibili 
focolai di incendio). Versando (a distanza!) un solo 
bicchiere d’acqua in una pentola con olio bollente, 
l’effetto – come si può vedere - è devastante! 

in diretta

Il 
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Gli hotel si sfidano 
sulla tecnologia e 
l’estetica di un ambiente 
che rimane nevralgico 
perché il cliente trovi il 
soggiorno piacevole e 
rilassante

appagare l’occhio, essere 
utili e dare quel tocco in 
più che rende gradevole la 
permanenza nella struttura 
ricettiva. 
A dare un tono all’ambiente 
concorrono anche gli 
oggetti d’arredamento (e 
qui ci si può sbizzarrire 
sugli stili) e decorazioni 
floreali, che danno un tocco 
di freschezza. E anche il 
kitsch, a volte, può stupire e 
divertire.
I prodotti di cortesia, a loro 
volta, oltre alla qualità, 
devono soddisfare il piccolo 
piacere della sorpresa, quel 
‘qualcosa’in più a ciò che è 
ritenuto necessario. 
L’importanza della stanza 
da bagno come elemento 
integrante alla camera 
d’hotel è ulteriormente 
dimostrata dalla tendenza a 
‘eliminarne’ la separazione, 
farne un’unica unità, 
quasi un open space. Ecco 
quindi pareti divisorie in 
cristallo semitrasparente o 
trasparente, che relegano 
la privacy a cui siamo 
abituati in questi luoghi a 
retaggio del passato.  Ma 
qui le scelte diventano 
strettamente personali…  
Negli hotel di lusso si sta 
affermando  il concept 
di uno spazio privato 
dedicato al benessere, ciò 
che solitamente si chiede 
a una spa: e quindi ecco la 
proposta di una zona che 
alloggi la sauna personale 
del cliente, all’interno 
della camera e strutturata 
in armonia con ciò che la 
circonda.

Ma cosa richiede 
il cliente?
Che viaggi per lavoro o per 
piacere, il cliente che arriva 
in hotel vuole trovarsi 
in un ambiente in grado 

di creargli un clima di 
accoglienza e tranquillità. E 
l’esigenza si estende anche 
alla zona bagno. Qui tutto 
deve essere ‘easy’, facile da 
capire e facile da utilizzare. 
Niente lunghe e complesse 
spiegazioni, accessori 
futuristici che ottengono 
il risultato di innervosire 
chi vuole solo rilassarsi 
con un bagno riposante o 
una doccia rinfrescante 
e, invece, deve impiegare 
tempo e fatica per capirne il 
funzionamento. 
Quindi, se si vuole 
l’acqua a 38°, ecco che 
semplicemente si preme 
un bottone e l’acqua esce 
alla temperatura voluta; le 
varie modalità di passaggio 
da doccia a pioggia a doccia 
a getto sono semplici e 
chiare: due soli esempi, 
ma se ne potrebbero fare 
tanti…
Le aziende produttrici, 
i progettisti e gli 
architetti che si dedicano 
all’arredamento degli hotel 
si stanno impegnando per 
semplificare questi aspetti, 
senza rinunciare a soluzioni 
esteticamente piacevoli. 
Ad esempio, le aziende 
produttrici di rubinetterie si 
muovono in questo senso: 
dal controllo remoto della 
temperatura e del flusso, 
al cambiamento del tipo 
di flusso. E questo sia per 
hotel a cinque stelle, sia per 
strutture più economiche. 
Alcune aziende, poi, sono 
disponibili a sviluppare 
soluzioni su misura, caso 
per caso.
Le mostre di settore 
e quelle dedicate 
all’hotellerie presentano 
sempre interessanti 
novità: sappiamo che per 
Equip’hotel a Parigi ne sono 
previste molte…

Facciamo luce…
Non ci siamo 
ancora soffermati 
sull’illuminazione: ma 
la luce è un elemento 
fondamentale, essenziale 
per funzionalità, che ‘deve’ 
essere anche gradevole. 
La maggior parte dei bagni 
presenta un’illuminazione 
a soffitto (o in posizione 
elevata) e una luce 
secondaria focalizzata sullo 
specchio. Se non si dedica 
particolare attenzione, 
si trascura o non si 
considera adeguatamente 
questo aspetto, possono 
evidenziarsi risultati 
veramente sgradevoli! 
Ad esempio, se le due 
luci presenti risultano 
antagoniste tra loro (una 
eroga luce fredda, l’altra 
calda), l’effetto sarà 
stridente e in grado di 
creare disagio. 
Da un punto di vista 
femminile - e le donne 
sono clienti importanti 
per la fidelizzazione - 
bisogna tenere contro 
dell’importanza che riveste 
la luce dello specchio per il 
make up. Nessuna donna 
che trova svantaggiosa 
l’illuminazione, che falsa 
il risultato del trucco o 
del démaquillage, che è 
poco-troppo luminosa sarà 
invogliata a ripetere il suo 
soggiorno… o a prolungarlo. 
Un albergo, quindi, si 
qualifica e si differenzia, 
oltre che per gli altri servizi, 
anche per la creazione di 
uno spazio che è - come è 
nei tempi - in evoluzione. 
Le scelte si indirizzano a 
soluzioni ‘su misura’, curate, 
pratiche e funzionali, ma 
anche glamour e intriganti. 
Anche qui, gli hotel si 
giocano la partita…

e rubinetterie (e apparato 
idraulico), sia l’intera 
gamma degli accessori:  
specchi, portasciugamani, 
prodotti di cortesia…
Se la gamma delle 
attrezzature (lavandini, 
bidet, docce, 
idromassaggio… ) può 
contare su un’offerta 
sempre più vasta e 
diversificata, con soluzioni 
all’avanguardia, anche 
per gli accessori non si 
scherza: anzi, è proprio qui 
che si gioca una partita 
importante. Perché devono 

La camera d’albergo è 
il ‘cuore’ dell’attività 
di un hotel. Architetti, 

progettisti, designer si 
impegnano per captare 
le nuove esigenze della 
clientela, seguire (meglio, 
anticipare) i trend perché, 
soprattutto in momenti di 
alta concorrenza e minore 
disponibilità economica, 
la soddisfazione del 
cliente - anche in termini 
di funzionalità ed estetica 
(della pulizia non parliamo, 
perché la consideriamo 
ovviamente un must) - 

diventa determinante per la 
sua fidelizzazione.
Da tempo quindi 
l’attenzione di chi progetta 
e gestisce un hotel è 
dedicata a questo tema. 
E, nella camera d’albergo, 
i punti focali sono 
rappresentati dalla zona 
letto e dal bagno.
Per quest’ultimo, acquista 
sempre più importanza 
il comfort che un hotel 
può fornire: deve essere 
un ambiente accogliente, 
esteticamente curato e 
funzionale. Con ‘qualcosa’ 

in più. Da alcune indagini è 
emerso che la maggior parte 
degli ospiti acconsente 
anche al soggiorno in una 
camera di dimensioni 
leggermente inferiori (ma 
il letto deve essere sempre 
grande) purché la zona 
bagno sia spaziosa.

Un tocco di 
personalità
L’arredamento del bagno 
in un hotel rappresenta un 
nodo complesso, in quanto 
coinvolge sia la parte 
‘funzionale’, come i sanitari 
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Quante stelle 
vale il cleaning 
di questo 
ambiente?

dal locale in cui si lavora. 
In sintesi: il percorso che 
l’operatore deve compiere 
è circolare, per evitare di 
sovrapporsi sullo stesso 
tragitto, la pulizia deve 
procedere iniziando dalle 
parti meno sporche, 
andando in progressione 
verso quelle più sporche; 
gli arredi vanno puliti 
procedendo dall’alto verso 
il basso. Si termina con 
la pulizia del pavimento 
e della zona prossima 
all’uscita.
Nel carrello devono essere 
presenti: 
-	 panni di diverso colore; 
-	 spugne;
-	 vaporizzatori; 
-	 carrello a due secchi
-	 prodotti detergenti (uno 

alcalino, uno acido, 
un sanificante e un 
deodorante); 

-	 scopa a trapezio o scopa a 
frange

-	 sacco portarifiuti
-	 aspirapolvere

I panni hanno colori 
diversi secondo la loro 
differente destinazione 
d’uso: è importante 
utilizzarli seguendo questo 
Codice colore, per evitare 
contaminazioni, cioè 
trasportare batteri da un 
luogo all’altro, invece di 
rimuoverli.
Il Panno Rosso è destinato 
SOLO alla pulizia di WC 
e bidet, il Panno Blu si 
utilizza per il lavandino, 
la vasca, la doccia, le 
piastrelle. 
In ogni lavoro, per 
ottimizzare le risorse e 
proteggere la salute degli 
operatori, è importante 
considerarne la sicurezza e 

l’ergonomia e il metodo che 
viene utilizzato. 
E per fare sì che questo 
avvenga la prima regola 
da mettere in pratica è, 
naturalmente e come 
sempre, la formazione del 
personale. Un personale 
ben addestrato oltre 
a fornire un sevizio 
competente, farà 
risparmiare all’hotel in 
termini di tempo e di 
economia di prodotti.
Un occhio anche alla 
sicurezza: intanto, il lavoro 
si svolge in un ambiente 
che viene bagnato, perciò è 
essenziali che gli operatori 
indossino calzature adatte 
(calzature antiscivolo). E – 
come in altri locali quando 
le superfici sono ancora 
bagnate – è opportuno 
vietarne l’accesso fino 
a che tutto non sia 
completamente asciugato.
I guanti, come dispositivi 
di protezione individuale, 
vanno usati sia perché 
le zone presentano 
pur sempre una 
contaminazione organica, 
sia perché nell’adoperare 
prodotti chimici hanno 
proteggono da agenti 
pericolosi per l’integrità 
della cute. È ovvio che si 
devono usare guanti diversi 
per operazioni e contatti 
con prodotti chimici 
diversi.
Nell’utilizzo dei prodotti 
chimici è necessario 
conoscerne l’azione e 
leggere attentamente 
l’etichetta: non si può 
usare indifferentemente 
un prodotto acido o 
uno alcalino, si possono 
rovinare le superfici, 
oltre a mettere a rischio 
la propria sicurezza. 
Altrettanto importante è 
usare i prodotti nel corretto 

dosaggio.
I prodotti, poi, non vanno 
mai mescolati.

La sequenza delle 
operazioni
Se vi è una finestra (ormai 
la maggioranza dei bagni 
negli hotel è ne è priva) il 
primo passaggio è aprirla. 
-	 Azionare lo sciacquone 

e mettere nella tazza del 
WC lo scovolino

-	 Vaporizzare il detergente 
nel WC, sul sedile, sul 
bordo e sull’esterno.

-	 Lasciare agire i prodotti 
per tutto il tempo 
necessario (ricordare 
il fattore ‘tempo’ del 
Cerchio di Sinner).

-	 Spazzolare l’interno 
con lo scovolino e tirare 
l’acqua

-	 Pulire lo sciacquone e il 
sedile con il Panno Rosso

-	 Pulire il bordo e l’esterno 
della tazza con il Panno 
Rosso.

Una volta alla settimana 
procedere con la 
disincrostazione con un 
prodotto adatto:
-	 azionare lo sciacquone
-	 immergere lo scovolino
-	 vaporizzare il 

disincrostante
-	 lasciare agire per 10 

minuti
-	 strofinare l’interno della 

tazza risalendo sotto il 
bordo.

I prodotti disincrostanti 
vanno utilizzati con 
prudenza: non mescolarli 
mai ad altri prodotti, come 
la candeggina: si sviluppa 
un gas tossico che può 
provocare danni ai polmoni 
anche molto gravi. 

Per pulire i lavandini si 
procede dall’alto verso il 
basso, dall’esterno verso 

l’interno, terminando con la 
rubinetteria: si vaporizzano 
le superfici (compresi 
specchi, i distributori di 
sapone, le mensole). 
Prima di usare il Panno 
Blu, con una spugna 
si eliminano eventuali 
incrostazioni di sapone o 
altro (‘azione meccanica’ del 
Cerchio di Sinner).

Controllare i dispenser:
-	 i distributori di 

sapone (fissati al 
muro), a serbatoio o a 
cartuccia, contengono 
liquido lavamani. È 
necessario controllarne 
il livello e aggiungere 
eventualmente il liquido 
al serbatoio oppure 
sostituire la cartuccia. 

-	 I distributori di 
carta comprendono 
i distributori di carta 
igienica, i sacchetti 
igienici.

-	 I diffusori di deodorante 
contengono un flacone 
di prodotto deodorante o 
profumante. L’erogazione 
a volte può essere 
regolabile a tempo 
(alimentati a batteria o 
a rete). Per le ricariche, 
seguire le istruzioni dei 
produttori. 

A questo punto, si procede 
a passare l’aspirapolvere sul 
pavimento.
Dopo di ciò, si chiudono 
eventualmente le finestre 
e si lava il pavimento. 
Per effettuare questa 
operazione, si inizia 
dall’angolo della porta, si 
procede lungo le pareti 
per tutto il perimetro e 
si termina con la parte 
centrale, retrocedendo e 
compiendo movimenti a ‘S’. 

è difficile mantenere un 
servizio ad alti livelli di 
efficienza.
E si può giungere a livelli 
preoccupanti per l’igiene e 
la salute del cliente. 
Dal momento che 
ogni locale ha le sue 
caratteristiche, è essenziale 
conoscere le esigenze 
precise di pulizia e sapere 
i materiali di cui sono 
composte le superfici e i 
prodotti con cui trattarle. 
Oltre ad applicare un 
corretto metodo di lavoro. 
Che permette un’economia 
di tempo, senza 
pregiudicare il servizio, e 
ottimizzare le risorse. 

I materiali per la 
pulizia
Devono essere presenti 
sul carrello di servizio, 
che deve rimanere fuori 

In un hotel la pulizia 
è parte essenziale del 
servizio: molte indagini 

hanno dimostrato che il 
cliente mette al primo posto 
nella graduatoria di ciò che 
ritiene essere essenziale 
nella scelta di una albergo  
il livello di pulizia degli 
ambienti. In primis, camera 
e bagno.
La realtà dei fatti dimostra 
purtroppo che spesso le 
‘stelle’ non sono sinonimo 
di efficienza dei servizi 
di pulizia: con i tagli alla 
spesa, troppe volte è il 
servizio di pulizia che viene 
ridotto. La maggioranza di 
questi servizi viene svolta 
in outsourcing, e poiché 
nei contratti di appalto si 
gioca al massimo ribasso, 
anche la spesa per la pulizia 
si contrae, troppo spesso 
a scapito della qualità e 
della professionalità. Si 
parla molto di qualità, 
ma riducendo le risorse 
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La possibilità di offrire 
aree modulabili 
e polifunzionali 
rappresenta una risorsa 
per gli hotel medio 
piccoli 

numeri si fanno tramite la 
rete, con videoconferenze, 
con incontri programmati. 
Rimane la necessità di 
comunicare in maniera 
diretta, a piccoli numeri: 
perciò la richiesta si 
modifica alla ricerca di 
spazi meno ampi, ‘su 
misura’ - anche se forniti 
di tecnologie avanzate - 
in location di fascino e 
storicità.
Tutto per rivolgersi a un 
platea più ridotta ma che ha 
nuove esigenze e, per molte 
ragioni, è meno ricettiva e 
necessita di stimoli più forti 
e diretti. 
Le aziende quindi vanno 
a raggiungere i loro target 
nelle diverse città: non 
tendono più a coagulare 
intorno a un unico 
evento in grande stile 
i loro interlocutori, ma 
preferiscono suddividere gli 
incontri in differenti e varie 
opportunità, individuando 
così i destinatari del loro 
messaggio per raggiungerli 
in modo ottimale.  
Tutto ciò ha portato a un 
ridimensionamento delle 
strutture convegnistiche, e 
quindi l’appeal dei grandi 
hotel a questo proposito. 
Il focus non è più la sala 
congressi, su cui poi 
creare una struttura di 
supporto, un hotel che offra 
i servizi di supporto (oltre 
al pernottamento), come 
ristorante, catering, bar…
È la sala congressi che, 
ridimensionata, più piccola, 
accogliente, curata, viene 
scelta e ricavata all’interno 
dell’hotel, questa volta di 
dimensioni più ridotte, 
e risulta un plus per 
l’ampliamento dell’offerta 
di chi ha strutture medio 
piccole. La scelta di sale 
più raccolte è imputabile 

anche alla crisi, che impone 
di ridurre i costi, ma non 
solo: è un modo per rendere 
gli incontri più efficaci 
con una comunicazione 
immediata e mirata.
E quindi anche gli hotel di 
minori dimensioni, se ben 
strutturati per offrire un 
servizio di qualità, possono 
puntare su questa scelta 
per garantirsi la presenza 
di ospiti durante i periodi 
in cui l’afflusso dei clienti 
è minore; Importante, 
però,  è mantenere 
l’approccio professionale, 
che deve tenere conto 
delle caratteristiche della 
struttura esistente, e 
degli eventuali vincoli, 
soprattutto di tipo storico.

La tecnologia 
aiuta
Dicevamo che i parametri 
sono cambiati: ora non è 
più necessario disporre 
di spazi molto ampi: 160, 
200 metri quadrati sono 
sufficienti per allestire una 
sala in grado di ospitare 
150 congressisti, tenendo 
presente la possibilità di 
sdoppiarla e ricavare due 
sale di 60-70 posti.
La tendenza, nella 
progettazione, è ‘ritagliare’ 
ambienti piccoli o che 
possono essere suddivisi. 
Duttilità e modularità degli 
spazi sono le chiavi per 
rispondere alle diverse 
esigenze: dal punto di 
vista tecnico, però, due 
aspetti fondamentali sono 
l’acustica e l’illuminazione. 
Una buona acustica è un 
elemento di cui tenere 
conto, il suono deve 
propagarsi nitido in ogni 
punto, garantendo il 
comfort per l’uditorio. 
A questo proposito, del 
comfort del cliente si deve 

I tempi cambiano, i modi 
di comunicare anche. La 
rivoluzione di Internet 

ha portato molte grandi 
novità, sia in termini di 
velocità, sia di ‘forma’, 
ma è vero che vi sono 
occasioni in cui aziende, 
società, associazioni hanno 
la necessità di stabilire un 
incontro più ravvicinato.
Negli anni passati, 80 
e 90, esistevano e si 
moltiplicavano imponenti 
centri congressi con hotel 
annesso, per rispondere alle 
esigenze dell’organizzazione 
di grandi eventi: l’offerta  
si orientava verso sale di 
grandi dimensioni, con 
apparati di proiezione 
imponenti, predisposte per 
un vasto pubblico, in linea 
con una visione ‘vasta’ delle 
necessità. 
Con l’ampliamento delle 
possibilità del modo di 
comunicare, le necessità si 
sono modificate: i grandi 
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L’hotel è un 
microcosmo in 
cui si intrecciano 

competenze e 
responsabilità, che pongono 
sempre al centro il cliente, 
e la sua soddisfazione, 
ma che si integrano 
e si sviluppano con 
aggiornamenti continui. 
Perché questo meccanismo 
funzioni al meglio, va da sé 
che il servizio – nella sua 
accezione più completa, in 
ogni reparto, deve essere di 
alto livello, come alta deve 
essere la professionalità di 
chi vi lavora. 
Nell’organizzazione 
dell’albergo, il reparto 
Facchini è strutturato 
in diverse mansioni: il 
Facchino di Campana, 
il Facchino ai Piani, il 
Facchino di notte e il 
Facchino Sale Riunioni. 
Per quanto riguarda le 
Sale Congressi, infatti, 
manutenzione e pulizia 
sono di pertinenza di 
una figura professionale 
ben precisa: il Facchino 
Sale Riunioni, che deve 
provvedere a tutto ciò 
che riguarda gli spazi 
congressuali e svolge un 
ruolo importante (viene 
anche definito ‘allestitore’). 
Le sue incombenze sono 
definite chiaramente 
in un modulo che gli 
viene consegnato dal 

secondo gli accordi, come 
suo compito è apportare 
le eventuali modifiche che 
nell’occasione gli vengano 
richieste.
Oltre agli arredi, il 
Facchino che si occupa 
dell’allestimento ha il 
compito di predisporre 
tutto il materiale 
necessario, come il 
materiale di cartoleria, il 
rifornimento di acqua, i 
bicchieri… 
Al momento del coffee 
break, il Facchino si deve 
occupare del riassetto della 
sala, rendendola pronta e in 
ordine per il momento del 
rientro dei partecipanti. 
La pulizia delle Sale 
Congressi è responsabilità 
del Facchino. Per quanto 
riguarda metodo e percorso 
della pulizia, gli interventi 
sono simili a quelli descritti 
secondo i diversi tipi 
di superfici e di sporco: 
frequenza e tipo di pulizie 
sono previsti secondo gli 
standard dell’albergo. Il 
Facchino, oltre alla vera 
e propria pulizia, si deve 
anche occupare dell’ordine 
e della pulizia dei magazzini 
dove vengono collocati gli 
arredi non utilizzati. 
Il Facchino svolge 
un’importante attività 
di controllo del corretto 
funzionamento di tutto ciò 
che è pertinente alle sale di 
sua competenza, compresa 
la verifica della temperatura 
e dell’aerazione, dato non 
secondario per il benessere 
e il comfort dei congressisti. 
Un servizio professionale, 
svolto con competenza 
e discrezione, aggiunge 
valore all’offerta da parte 
dell’hotel di uno spazio 
dedicato a meeting. Un 
vantaggio competitivo, 
anche questo, di cui tenere 
conto.

Responsabile delle Sale 
Congressi (oppure dalla 
Housekeeper): seguendo 
le indicazioni, il Facchino 
prepara la Sala disponendo 
l’arredamento nel modo 
scelto dal cliente che ha 
affittato lo spazio. 
Gli arredi - che variano 
secondo le destinazioni 
d’uso - possono essere 
costituiti da tavoli, 
poltroncine, podio e 
pedane, schermi e così 
via e la disposizione può 
variare secondo l’uso e 
le preferenze del cliente: 
in occasione di convegni 
può essere ad aula o a 
banchi di scuola (nel caso, 
i congressisti hanno a 
disposizione anche un 
piano d’appoggio per poter 
prendere appunti); a teatro 
o platea, oppure la sala 
può essere strutturata 
diversamente se deve 
diventare un ambiente 
dedicato a show room 
oppure per colloqui. Si 
può anche prevedere 
l’allestimento a ferro di 
cavallo oppure a tavolo 
imperiale (un tavolo unico, 
rettangolare, lungo e 
imponente).

Un servizio 
efficiente
È compito del Facchino 
accompagnare il cliente per 
controllare la sala allestita 

tenere conto anche per 
quanto riguarda la zona 
catering o ristorante, 
particolare che spesso 
viene trascurato, non 
valutandone correttamente 
l’importanza. E, per un 
hotel, offrire un’area 
accogliente e rilassante è 
un plus da considerare.
La tecnologia ha dato 
una mano importante 
per quanto riguarda, 
poi, l’illuminazione, 
rendendo possibile 
modularla utilizzando 
sistemi domotici* o di 
building automation** 
che ora hanno costi più 
accessibili. Stop alle grandi 
sale di proiezione grazie 
all’arrivo dei grandi schermi 
ultrapiatti. La richiesta 
che l’hotel fa ad architetti 
e progettisti è avere 
spazi che possano essere 
polifunzionali, diventando 
all’occorrenza sale convegni 
oppure sale rinfreschi o 
per altre diverse occasioni. 
Per questo, si deve anche 
considerare la necessità 
di avere locali di servizio 
in cui depositare poltrone 
o accessori che in quel 
momento non vengono 
utilizzati. Vi sono molte 
possibilità di configurare 
le sale, all’interno delle 
funzioni a cui devono 
essere adibite. 

Estetica, 
funzionalità e… 
sicurezza
Nella ristrutturazione, 
o nella progettazione ex 
novo, il must è la ricerca 
di soluzioni esteticamente 
appaganti, in grado di 
fornire anche a questa 
zona dell’hotel un’impronta 
personalizzata. Tutti i 
fattori devono integrarsi 
per dare un’immagine 
unitaria e allo stesso tempo 

‘su misura’ per le diverse 
esigenze delle differenti 
aree: l’equilibrio e l’armonia 
creano ambienti piacevoli 
e che favoriscono il relax 
oppure la concentrazione, 
secondo le richieste.
Una tecnologia avanzata, 
a differenza di anni fa, 
non richiede un impegno 
economico tale da superare 
i budget di un hotel di 
piccole dimensioni: 
ovviamente, vanno valutate 
le reali necessità delle 
strutture e ciò richiede 
una pianificazione attenta, 
un’analisi accurata, 
che mettano al riparo 
da sorprese di sovra o 
sottodimensionamento. 
Un altro fattore, che citiamo 
per ultimo ma che ultimo 
certamente non è per 
importanza, è la sicurezza. 
È assolutamente necessario, 
per ogni ristrutturazione e 
conversione degli ambienti, 
eseguire tutte le verifiche 

necessarie perché la nuova 
disposizione - e la capienza 
- delle sale rispondano 
ai requisiti di sicurezza 
previsti dalla legge. 
Tenere in considerazione 
i fattori che possono 
rinnovare e accrescere 
l’offerta da parte di un 
hotel di piccole e medie 

dimensioni significa 
aggiornamento continuo, 
attenzione alla customer 
satisfaction, che valorizza 
l’immagine della struttura, 
porta all’acquisizione 
di nuovi clienti e alla 
fidelizzazione di quelli che 
in precedenza l’avevano 
scelta. 

* La domotica, (unione delle parole domus e robotica), è la scienza 
interdisciplinare che si occupa dello studio delle tecnologie atte a 
migliorare la qualità della vita nella casa e più in generale negli 
ambienti antropizzati. Questa area  interdisciplinare richiede 
l’apporto di molte tecnologie e professionalità, tra le quali ingegneria 
edile, architettura, ingegneria energetica, automazione, elettrotecnica, 
elettronica, telecomunicazioni ed informatica.

** Building automation (o Automazione degli edifici): il suo punto 
di forza sta nel fatto che in un edificio è necessario fornire tutta 
una serie di servizi (per esempio distribuzione acqua, gas, energia 
elettrica, segnale televisivo/satellitare, riscaldamento etc. ) agli 
ambienti contenuti. Recentemente sono stati introdotti nei servizi 
offerti in comune anche la refrigerazione (condizionamento), 
il condizionamento dell’acqua potabile, l’antintrusione, la 
videosorveglianza, la connessione internet...

Un servizio 
efficiente 
completa la 
disponibilità 
dell’offerta di 
una struttura 
ricettiva

Sale Congresso
La manutenzione
				       delle
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Albergo
Struttura ricettiva, a 
gestione unitaria, aperta 
al pubblico che, ubicata in 
uno o più stabili o parti di 
stabili, fornisce alloggio e 
può disporre di ristorante, 
bar e altri servizi accessori. 
Requisiti minimi: un 
numero di camere adibite 
al pernottamento della 
clientela non inferiore a 
sette;  almeno un locale 
bagno completo ogni dieci 
posti letto;  un lavabo con 
acqua corrente calda e 
fredda in ciascuna camera 
adibita al pernottamento 
della clientela;  almeno un 
locale a uso comune. 

Albergo Diffuso
È un albergo orizzontale, 
un progetto di ospitalità 
integrato nel territorio, 
nella sua cultura e nella 
sua comunità. una 
proposta ospitale italiana, 
concepita negli anni 80 
in Friuli e messa a punto 
come modello di ospitalità 
originale negli anni 90. 
Albergo residenziale
Attrezzatura ricettiva 
turistica a carattere 
pubblico, costituita da mini 
alloggi (con uno o due locali 
abitabili, servizio igienico ed 
angolo o armadio di cottura) 
gestiti unitariamente con 
contratti di locazione a 
breve termine, integrati da 
locali di soggiorno e servizi 
di uso comune nonché 
da un eventuale locale 
ristorante o bar ristorante.

Classificazione a stelle:
La classificazione distingue 
gli esercizi alberghieri da 1 a 
5 stelle: 
-	 cinque stelle lusso: 

alberghi di lusso in 
possesso di standard di 
classe internazionale;

-	 cinque stelle: alberghi di 
lusso

-	 quattro stelle: alberghi di 
prima categoria;

-	 tre stelle: alberghi 
di seconda categoria 
e pensioni di prima 
categoria

 -	due stelle: alberghi di 
terza categoria e pensioni 
di seconda categoria

 -	una stella: alberghi 
di quarta categoria e 
pensioni di terza categoria

Strutture Ricettive  
Tutte le strutture dedicate al 
soggiorno, al pernottamento 
e al riposo del turista 
durante la permanenza in 
una destinazione. 
-	 Complete e 

Parziali: Alberghi, Motel, 
Residence, Pensioni, 
Bed & Breakfast, alloggi 
agrituristici 

-	 Self-Catering:  
appartamenti in affitto, 
multiproprietà, campeggi 
e piazzole (con camper e 
roulotte fissi), alloggi rurali 
e villette in campagna 
(strutture extra-
alberghiere).

-	 Di sostegno alla 
ricettività: strutture che 
servono camperisti e 
roulottisti 

-	 Ricettività all’intero di 
mezzi di trasporto: navi 
da crociera, treni, aerei, 
traghetti.  

Si dividono in: 
Strutture Alberghiere: 
Alberghi, hotel, villaggi 
albergo, residenze 
turistiche alberghiere, 
residenze d’epoca 
alberghiere.
Extralberghiere: Case 
vacanza, appartamenti, 
ostelli, foresterie, case 
religiose, rifugi, campeggi, 
residence, villaggi e altre 
strutture.

La lingua inglese prevale…
Advanced booking 
(Prenotazione anticipata)

Si riferisce alle promozioni 
che garantiscono uno sconto 
a coloro che prenotano il 
proprio soggiorno entro 
certi termini (generalmente 
diverso tempo prima della 
data di arrivo).

Allotment 
(Contingentamento)

Particolare rapporto tra 
hotel e agenzie di viaggio 
per la prenotazione e 
l’uso di un certo numero 
di camere e per un 
determinato periodo.  

A.R.R. - Average room rate
Prezzo medio di vendita 
della camera

A.P. - American plan
In alcuni cataloghi 
carattere internazionale, 
si trova l’annotazione che 
è possibile prenotare le 
camere, ma con l’obbligo 
del ‘Piano americano’, cioè 
unitamente ai pasti. 
In alcuni termini sta 
a significare pensione 
completa. Modified 
american plan - M.A.P. 
(Piano Americano 
modificato)
La prenotazione 
delle camere viene 
subordinata alla mezza 
pensione (oltre la Piccola 
colazione  è obbligatoria 
la consumazione di un 
solo pasto principale). HB 
(half board) è l’altro modo 
di chiamare la mezza 
pensione.

B.A.R. - Best available rate
(Miglior tariffa disponibile).

Si riferisce a forme di 
garanzia verso il cliente 
finale al quale si assicura la 
miglior tariffa disponibile 
nel caso in cui un prezzo 
di convenzione dovesse 
risultare maggiore del 
prezzo corrente al pubblico.  

Qualche 
informazione 
sul significato 
e il linguaggio 
del settore 
alberghiero
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‘Talent Equip’Hotel’ è un concorso 
- presieduto da Alain Ducasse - per 
aiutare la giovane generazione di 
chef francesi e albergatori: di età 
compresa tra 25-35 anni, sono stati 
selezionati giovani talenti basandosi 
sull’idea di business che vogliono 
sviluppare nel breve / medio 
termine.
‘Talent Equip’Hotel’ offre un 
supporto e programma di 
monitoraggio (formazione, 
competenze, gestione... ) grazie 
all’intervento di mentori, sponsor ed 
esperti nel loro campo. 
I Criteri di selezione si basano su: 
creatività e analisi di mercato, 
fattibilità; piano di finanziamento e 
piano di marketing; profilo; progetto 
di sviluppo imprenditoriale. 
Al progetto di maggior successo sarà 

assegnato una borsa di studio, del 
valore di € 25.000. La consegna del 
‘Prix du Talent Chef Hôtelier 2014’ 
avverrà il 16 novembre 2014 nel 
corso di Equip’Hotel al Bar Off in 
presenza di Alain Ducasse. 

La Francia 
alla ricerca 

di giovani 
chef di 

talento

Appoggiandosi su più di 6 milioni di segnalazione dei clienti, 
Hotel.info, uno dei leader mondiali di prenotazione alberghiera 
on line, presenta una graduatoria delle strutture che rispondono 
meglio ai criteri di pulizia e igiene. Un’indagine di questo tipo, 
per la grandezza della portata e il numero dei dati trattati, offre 
alcuni interessanti spunti di riflessione su come i turisti giudicano 
la pulizia degli alberghi, città per città (punteggio ottimale: 10) e 
segnala le 5 migliori città e le 5 peggiori. In Francia, Strasburgo, 
con un punteggio di 8,37/10, è in testa, seguita da Nantes, Tolosa, 
Marsiglia e Bordeaux. Viceversa, nella parte inferiore della tabella, 
ecco Lione, Lille, Parigi, Montpellier e Nizza, ultima con un 
punteggio di 7,37/10. 
A livello internazionale, le città che offrono strutture alberghiere 
considerate tra le più pulite sono Tokyo (8,93/10), Varsavia 
(8,76/10) e Seoul (8,73/10), mentre Oslo (7,53/10), Londra (7,52/10) 
e Rio de Janeiro (7,29/10) si classificano ultime. Parigi è anche 
classificata tra le 10 città in cui gli alberghi sono considerati meno 
puliti, con un punteggio di 7,63/10. Piccola consolazione per gli 
albergatori della capitale francese : le città del Nord Europa, note 
altrimenti per la loro ospitalità e un senso più acuto di igiene, 
come Amsterdam, Copenaghen (e Oslo) raccolgono da parte della 
clientela opinioni ancora più severe! 

‘Sur un arbre perché’ (Arrampicato su un albero) è una 
formula originale per un alloggio in ‘cabane’ appollaiate 
sugli alberi. Queste insolite strutture si trovano a Pons in 
Charente-Maritime (17), a meno di un’ora da diverse grandi 
città (Royan, Bordeaux, Angouleme, Niort, La Rochelle... ). 
Cinque case sugli alberi, immerse nel Parco del Castello 
Usson (meglio conosciuto come il Castello degli Enigmi). 
E ci sono proposte per singoli, coppie, famiglie…
Alla mattina, si trova la prima colazione in un cestino  
ai piedi dell’albero: basta issarla con una corda e si può 
gustarla sulla terrazzo, godendosi la vista della natura e dei 
suoi abitanti.

Un’indagine 
sulla pulizia 

negli hotel

Ospitalità… sugli alberi
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s Costruito su una struttura portante in legno certificato e 
rivestito con isolanti provenienti da materiali di riciclo e vetri 
triplo bassoemissivi, l’Ecohotel Bonapace di Nago Torbole 
(TN), sul lago di Garda, è un edificio “Near Zero Energy”.
Ed è il primo hotel a raggiungere la certificazione ARCA, 
specifica per le eco-strutture in legno, con il massimo livello: 
Platinum.  La certificazione ARCA nasce in Trentino proprio 
con lo scopo di premiare gli edifici in legno più ecologici, 
resistenti, durevoli, e salubri. Allo stesso tempo racchiude 
vere e proprie linee guida per chi è interessato a progettare 
edifici 100% ecologici (premia l’utilizzo di legno sostenibile - 
certificato FSC e PEFC - e di materiali riciclati e non tossici).
L’hotel è costruito su una struttura portante in legno 
certificato (PEFC - Programme for the Endorsement of Forest 
Certification schemes), ed è rivestito con isolanti realizzati 
con materiali di riciclo e vetri tripli basso emissivi. Nella 
progettazione sono state eseguite accurate elaborazioni al 
computer per sfruttare l’irraggiamento del sole per ottimizzare 
riscaldamento e raffrescamento. Si è quindi realizzato un 
meccanismo di tende che scendono automaticamente per 
proteggere dai raggi del sole.  Inoltre, grazie a una centrale 
termica con impianto di ventilazione meccanica controllata 
a recupero di calore e all’installazione di un impianto 
fotovoltaico da circa 10 kW, l’edificio è quasi indipendente dal 
punto di vista energetico. 

Un sondaggio tra mille viaggiatori italiani, a cura di 
Skyscanner (sito di ricerca viaggi), 
ha segnalato le preferenze della clientela. Tipologia di 
ospitalità: le catene internazionali, e, must, Wi-Fi gratuito. E 
panorama con vista mare.
Il 31% mette al primo posto la connessione gratuita, che 
precede la prima colazione gratuita (29%) e la posizione 
dell’hotel (13%).
La camera dovrebbe avere vista mare (67%), con rinfresco 
gratuito (26%) e terrazzo (22%). Piscina e spa, tra gli optional, 
sono a pari merito, il 29%. E anche un alto livello del 
ristorante (22%).
Le strutture ricettive predilette risultano le catene 
internazionali (preferite dal 30% degli italiani), quindi gli 
hotel a gestione familiare (19%) e a seguire (16%) le piccole 
catene alberghiere. 

Ecohotel italiano 
certificato ARCA 

Platinum

Nel corso del SIA Guest di Rimini (9 - 12 ottobre) saranno 
assegnati i premi italiani per le eccellenze del Social Media 
Marketing per le categorie: Strutture ricettive indipendenti, 
Catene e strutture ricettive aggregate alberghiere e Destinazioni 
turistiche.
Il mondo del turismo e dell’ospitalità ha da sempre affrontato 
sfide importanti e innovazioni che hanno spinto gli operatori 
verso scelte difficili e investimenti a volte incerti.
Il marketing e la comunicazione - attraverso i social media e gli 
strumenti che il web mette a disposizione - rappresentano uno 
dei più importanti fenomeni di cambiamento ed evoluzione del 
modo di proporsi agli ospiti e ai turisti.
Questi premi vogliono segnalare imprenditori, albergatori e 
destinazioni che credono in un nuovo modo di ‘fare’ turismo. 
Sarà valutata la strategia integrata, la comunicazione del brand e 
l’interazione con gli utenti. 

Il progetto è curato da Teamwork Rimini, in collaborazione con 
SIA Guest e con il supporto di Zeppelin Group.

Terza edizione 
per gli Hospitality 
Social Awards

Cosa vogliono i 
clienti da un hotel

HO.RE.CA. NEWS
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Via i cattivi odori
Air Control è la linea più 
conosciuta della gamma di 
profumazioni Orma e comprende 
21 diverse fragranze. Air Control 
è consigliato per profumare 
efficacemente e cancellare i 
cattivi odori in qualunque tipo 

di ambiente. È possibile anche 
personalizzarlo.
Qualche tipo di profumazione: 
Arancio, caffé, Lemonfresh, 
Fragola, Lavanda, Bouquet, 
Cannella, Mela verde, Esoticfresh, 
verbena, Pino, Jasmin, Vaniglia.

Un aspiratore 
monofase duttile
Il sistema modulare Bull 1 di 
Depureco è versatile, ha un 
telaio robusto, ampia superficie 
filtrante, ingresso tangenziale 
ciclonico e sistema di sgancio 
rapido del contenitore. Bull 1 è un 
aspiratore industriale monofase 

compatto con semplicità di 
utilizzo, robustezza e adattabilità 
alle più svariate applicazioni. È 
equipaggiato con motori by-pass, 
spia intasamento filtri, scuotitore 
manuale verticale, vuotometro, 
spia presenza tensione e pulsanti 
on/off motori indipendenti.

Superfici pulite e 
sicure
Da oltre 50 anni l’innovazione 
3M continua a generare soluzioni 
innovative, durevoli e a basso 
impatto ambientale, nonché 
idonee a soddisfare i diversi 
requisiti richiesti dalla normativa 
(HACCP). 3M Scotch-Brite Fryer 
and Kitchen Cleaning Tool è 
lo strumento che rivoluziona la 
pulizia delle aree più critiche della 
cucina, uno strumento pratico 
ed esclusivo studiato per rendere 
più facili e sicure le operazioni 
di pulizia di una molteplicità di 
superfici della cucina: friggitrici, 

forni, cappe, griglie e superfici in 
acciaio inossidabile. 3M Scotch-
Brite Fryer and Kitchen Cleaning 
Tool ha 3 tamponi di diversa 
aggressività che si agganciano 
solidamente all’attrezzo e sono 
facilmente rimovibili; è resistente 
alle alte temperature e regolabile 
in diverse posizioni in base al 
lavoro da effettuare. La posizione 
di massima estensione, ad 
esempio, è ideale per raggiungere 
le superfici più distanti in modo 
sicuro ed efficace proteggendo, 
allo stesso tempo, le mani dal 
calore: la soluzione perfetta per 
friggitrici profonde e cappe.
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Per la migliore igiene
I nuovi pulitori a vapore SGV 
6/5 e SGV 8/5 di Kärcher 
rappresentano la soluzione 
definitiva e migliore per quel 
segmento di clientela che ritiene 
l’igiene un fattore chiave: aziende 
alimentari, ospedaliere, imprese 
di pulizia e hotel. Infatti, non è 
possibile igienizzare un ambiente 
utilizzando una macchina 
sporca! L’innovazione di SGV 
8/5 soddisfa questa esigenza. 
Il sistema autopulente di cui è 
dotato permette di eliminare i 

depositi che si creano all’interno 
della macchina e del tubo di 
aspirazione assicurando un 
elevato livello di igiene. Anche 
la vita lavorativa della macchina 
aumenta considerevolmente. I 
pulitori a vapore Kärcher SGV 
combinano le funzioni e le 
caratteristiche degli aspiratori 
solidi liquidi e dei pulitori a 
vapore. Questi prodotti sono 
innovativi anche per il design 
compatto, la grande varietà di 
applicazioni possibili, la grande 
stabilità.

Una lavasciuga mini e 
smart
 ILav65 è una piccola lavasciuga 
pavimenti uomo a bordo con 
testata anteriore, progettata per 
rispondere alle esigenze di pulizia 
degli ambienti contemporanei. 
Con le dimensioni, i vantaggi 
e il costo di una uomo a terra, 
ILav65 di KlinMak è una uomo 
a bordo efficiente e produttiva,  
che passa agevolmente laddove 
altre si fermano: le casse dei 
supermercati, le porte delle 

toilette e degli ascensori, per 
esempio, non sono un problema. 
A confronto con una lavasciuga 
uomo a terra di uguali dimensioni 
è più veloce, più manovrabile, 
più produttiva e  più comoda. 
E rispetto a tutti i modelli small 
a testata centrale ILav 65, con 
spazzole e squeegee anteriori, 
offre maggiore visibilità e quindi 
più sicurezza e qualità di pulizia 
anche nelle zone critiche come 
quelle perimetrali e negli angoli.

Nel rispetto 
dell’ambiente…
La linea professionale EcoRain 
- certificata Ecolabel - è prodotta 
da Hygan tenendo conto 
della necessità del rispetto 
dell’ambiente. Quindi si tratta 
di prodotti che hanno un 
impatto ridotto sulle forme di 
vita acquatiche e un uso molto 
limitato di sostanze pericolose. 

Tra i prodotti della linea, il 
Sapone neutro concentrato è un 
multiuso indicato per ogni tipo di 
pulizia, a base di derivati vegetali. 
Il prodotto lava, sgrassa e deterge 
mobili e utensili da cucina, 
piastrelle e pavimenti, vetri 
e infissi, automobili e tutte le 
superfici. Delicato, è senza fosfati 
e ha un alto rendimento. 

i Prodotti
HO.RE.CA.

www.ormatorino.it/
http://www.depureco.com/
http://solutions.3mitalia.it/wps/portal/3M/it_IT/EU2/Country/
http://www.kaercher.it/
http://www.klinmak.com/
http://www.hygan.it


per contrastare la crisi e per 
dare slancio all’economia”. 
Da questo risulta che il 
sistema produttivo italiano 
deve ‘reinventarsi’, che le 
imprese devono impegnarsi 
per ridurre l’impatto 
ambientale, 
ridando valore 
al ‘lavoro’ 
grazie 
alle figure 
professionali 
con 
competenze 
nuove per un aumento 
di competitività che si 
ottiene grazie a una crescita 
qualitativa. 

Presente e futuro
Da tempo si parla di 
green economy e molte 
sono state le iniziative in 
questo senso, anche se 
è necessaria un’azione 
congiunta e un forte 
impatto istituzionale perché 
si affermi su larga scala e 

Come cita il 
documento 
approvato 

all’unanimità il 18 
settembre 2014: “L’esigenza 
delle due Commissioni di 
procedere allo svolgimento 
di un’indagine conoscitiva 
sulla cosiddetta green 
economy nasce dalla 
considerazione che, dinanzi 
a una crisi economica che 
prosegue senza soluzione 
di continuità da cinque 
anni, e ha riportato l’Italia 
ai livelli di ricchezza 
dei primi anni duemila, 
creando emergenze sociali 
drammatiche quale l’elevato 
tasso di disoccupazione 
giovanile, occorre rivedere i 
modelli di crescita del Paese. 
In questo quadro la green 
economy può rappresentare 
un’importante occasione 

Il documento conclusivo 
dell’indagine conoscitiva delle 
Commissioni Ambiente, 
Territorio e Lavori Pubblici 
e Attività Produttive della 
Camera dei Deputati

possa portare a una crescita 
reale e a uno sbocco alle 
precarie condizioni in cui 
versa la nostra economia. 
Il documento conferma, 
infatti: “La green economy 
fa già parte del presente 
della nostra economia. E 
può diventarne il futuro. 
Affinché ciò avvenga e si 
imbocchi definitivamente 
la strada della green 
economy, in Italia 
bisogna immaginare e 
tradurre concretamente 
un vasto programma 
di riforme strutturali 
in grado di riorientare 
risorse, investimenti, 
comportamenti.
Se questo è vero allora 
green economy significa 
investimenti ingenti su 
scuola, formazione e 
ricerca; significa ridare 
impulso a una politica 
che sia in grado di 
programmare e orientare 

dei costi. 
E molti altri sono i mezzi 
da utilizzare: investire nella 
mobilità sostenibile urbana; 
attivare un piano nazionale 
per l’occupazione giovanile 
per una green economy; 
effettuare programmi di 
rigenerazione urbana, di 
recupero di edifici esistenti, 
limitando il consumo 
di suolo non utilizzato; 
innovare le procedure 
previste per i bandi 
pubblici e le gare d’appalto 
mettendo al centro la 
qualità dei materiali usati, 
la qualità del prodotto 
finale, la qualità e la 
sicurezza del lavoro.
Le parole di Luigi Einaudi 
suonano emblematiche: 
“Chi cerca rimedi economici 
a problemi economici è 
su falsa strada; la quale 
non può che condurre 
se non al precipizio. Il 
problema economico è 
l’aspetto e la conseguenza 
di un più ampio problema 
spirituale e morale”. 
(‘Economia di concorrenza 
e capitalismo storico. La 
terza via fra i secoli XVIII 
e XIX’, in “Rivista di storia 
economica”, giugno 1942). 
E speriamo che il 
cambiamento arrivi 
davvero.

nel medio-lungo periodo; 
significa cura scrupolosa 
del territorio nelle sue 
diverse declinazioni: 
città, ambiente, cultura, 
agricoltura, paesaggio, 
infrastrutture”,
Il diktat è l’efficienza. In 
tutte le sue declinazioni: 
nella trasformazione delle 
materie prime, nell’utilizzo 
di energia, del suolo, 
nell’impiego di prodotti e 
servizi.
Impostare una green 
economy significa spostare 
l’attenzione dal possesso 
di bene all’accesso ai 
servizi. Questo sembra 
invertire la tendenza ormai 
consolidata al consumismo, 
all’obsolescenza 
programmata di beni, 
elettrodomestici per 
esempio, per spostarla 
verso servizi di 
manutenzione e riparazione 
e considerare le diverse 
forme di accesso a beni che 
vengono condivisi. 

Priorità e urgenze
L’impegno istituzionale 
- sempre secondo il 
documento - deve quindi 

focalizzarsi su alcuni 
impegni da attuare senza 
ritardi, per superare 
l’impasse in cui versa il 
paese e procedere sulla 
strada della crescita. 
Eccone qualche spunto.
Si può iniziare da una 
riforma fiscale che sposti 
il carico fiscale, senza 
aumentarlo, a favore dello 
sviluppo degli investimenti 
e dell’occupazione green, 
inoltre attivare programmi 
per un migliore utilizzo 
delle risorse europee e 
per sviluppare strumenti 
finanziari innovativi per 
le attività della green 
economy. Strettamente 
legata a questo argomento è 
l’attivazione di programmi 
di informazione in merito 
ai finanziamenti esistenti 
anche in termini qualitativi 
e quantitativi.
Riguardo all’argomento 
‘caldo’ dell’accesso al 
credito, si chiede di 
attivare programmi di 
semplificazione e di 
trasparenza in merito 
all’accesso al credito 
sia nell’ambito degli 
investimenti pubblici, sia 
per quelli privati.
A questo si aggiunge la 
necessità di incrementare 
e attivare investimenti per 
le infrastrutture verdi, la 
difesa del suolo e le acque 
che trovano il loro riscontro 
economico con la riduzione 
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Lotta ‘continua’ a 
topi e ratti. Difficile 
e complessa per le 
loro caratteristiche, 
è necessario 
intervenire con 
decisione, per 
prevenire problemi 
igienico sanitari 

la
al giorno con 2 g di feci 
disseminate in piccoli “boli” 
che l’animale depone con 
una frequenza costante per 
tutto il periodo della sua 
attività, che in genere è 
serotina e notturna. 
A sua giustificazione, 
anche l’alimentazione è 
diluita in 10-15 spuntini (da 
duecento a cinquecento 
milligrammi per ingestione). 
In effetti, quest’ultimo 
dato non dovrebbe essere 
messo fra parentesi 
perché rappresenta una 
caratteristica di cui tenere 
ben conto nei programmi 
di lotta: di fronte a un 
assaggiatore di questa 
forza bisogna disporre di 
armi e tecniche applicative 
adeguate. 
I dati bio-etologici più 
importanti sono: durata 
della vita in condizioni 
di cattività fino a quattro 
anni, aspettativa di vita (in 
condizioni naturali) stimata 
a circa 6 mesi. 
Maturità sessuale a due 
mesi e mezzo dalla nascita, 
gestazione 20 giorni così 
come lo svezzamento; 
numero di nidiate in un 
anno per femmina 6-10, per 
una cinquantina di neonati! 
Le caratteristiche psico-
fisiche di questi muridi si 

possono sintetizzare in una 
notevole curiosità attenuata 
dalla paura, giustificata 
peraltro, con non evidenti 
fenomeni di neofobia 
(paura del nuovo). Inoltre, 
presentano performance 
eccezionali: riescono a 
saltare fino a 30 cm, si 
buttano senza danni da 
altezze superiori a 2 metri,  
passano in buchi poco più 
grandi di un centimetro di 
diametro e sono in grado 
di arrampicarsi su ogni 
superficie: dei funambolici 
mini atleti. 
Di queste caratteristiche 
altamente invasive è 
necessario tenere conto 
nelle valutazioni di rat-
proofing. 

Le Tecniche applicative
La lotta ai topolini spesso si 
risolve con la loro vittoria, 
sia perché queste entità 
infestanti sono dotate, come 
abbiamo visto, di ottime 
caratteristiche psico-fisiche, 
sia anche perché hanno 
una notevole resistenza 
fisiologica alle sostanze che 
più comunemente sono 
utilizzate come rodenticide. 
Ciò complica notevolmente 
il realizzare interventi 
di lotta, anche perché 
in alcuni casi vengono 

Alla famiglia dei topi 
selvatici, Muridae, 
ma di maggior 

interesse igienico-sanitario, 
appartengono i topi  (Mus 
musculus) e i ratti (Rattus 
norvegicus e Rattus rattus). 
Hanno corpo snello, coda 
scagliosa pressoché priva 
di peli e lunga quasi quanto 
il corpo o di più per il ratto 
nero dei tetti. 
 
Il topolino 
domestico 
Roditore ormai famoso, 
tanto da essere chiamato da 
quasi tutti i disinfestatori 
con la denominazione data 
da Linneo, il Mus musculus 
è un’entità infestante 
in grado di colonizzare 
ogni sito, dalla lavatrice 
di casa (ove l’istinto lo 
preserva dagli innegabili 
rischi delle parti mobili: 
basti pensare al cestello 
rotante delle biancheria 
durante la centrifugazione!) 
alle alte tecnologie dei 
centri di elaborazione dati 
computerizzati ove il suo 
potenziale insediamento 
è visto come una vera 
e propria calamità. Più 
frequentemente lo troviamo 
nella filiera agroalimentare, 
ove può essere definito 
un’entità endemica, con 
manifestazioni epidemiche 
allarmanti. 
Il “nostro” topolino può 
arrivare fino a 30 grammi 
di peso, però è un buon 
mangiatore: da tre a 
cinque grammi al giorno 
(proporzionalmente un 
uomo di 70 kg di peso 
dovrebbe mangiare da 7 
a più di 10 kg di cibo al 
giorno); in compenso beve 
poco (da 1 a 2 cc al giorno) 
ma può stare senza acqua 
per lunghi periodi. 
Produce 1,2 cc di urina 
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Derattizzazione
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STEFANO 
SCARPONI*

* Direttore 
Commerciale estero 
Bleu Line



impiegate esche il cui 
principio attivo è “attivo” 
nei confronti dei ratti, meno 
o per nulla contro questi più 
piccoli roditori. 
L’impostazione della 
lotta che (salvo rarissime 
eccezioni) si svolge in 
spazi confinati si basa 
sulla valutazione generale 
dell’ambiente in cui 
s’intende operare. 
L’area da trattare deve 
essere divisa in zone 
infestate e zone a rischio 
ed è altrettanto importante 
individuare la pressione 
d’infestazione ovvero le 
vie in cui è presumibile 
supporre l’arrivo dei 
“colonizzatori” dai denti 
aguzzi. 
Una volta monitorata 
l’area d’intervento, 
viene identificato il 
“modus operandi”, che 
generalmente è costituito 
nell’intervenire a livello 
manutentivo-preventivo: 
sigillare i passaggi, 
mettere in opera reti e 
sbarramenti ed eliminare 
nel contempo aree di 
rifugio (questa fase può 
essere preliminare oppure 
eseguita successivamente al 
collocamento delle esche). 
Dopo aver creato 
le premesse per il 
posizionamento dei punti 
esca, è necessario stabilirne 
il numero e i relativi luoghi. 
Ogni punto esca così 
individuato deve essere 
definito nel tipo di esca 
(base alimentare e principio 
attivo), quantità di esca 
e tipo di protezione più 
idoneo alla bisogna. 
In alcuni casi di particolare 
difficoltà può essere utile 
effettuare un trattamento 
di pasturazione (pre-
baiting) con l’uso di 
placebo (esca non attivata 

con alcun p.a.); ciò con 
l’intendimento di valutare 
l’entità dell’infestazione, 
le abitudini alimentari e/o 
indurre abitudine all’esca 
che si intenderà utilizzare. 
Una sorta di prova generale, 
suggestiva 
nell’enunciazione, sovente 
citata nella dotta letteratura, 
ma assai poco adottata nella 
pratica comune: come tutte 
le possibilità tecniche può 
essere efficace nella misura 
in cui essa è impiegata 
là dove è realmente 
necessaria, e un ulteriore 
caso di applicabilità della 
pasturazione è quello di 
assuefare i topolini ad aree 
di alimentazione poco o 
nulla interagenti con le 
attività svolte nei siti di 
bonifica murina. 
Una volta collocati i punti 
esca essi devono essere 
ripristinati e man mano 
adattati alle esigenze che si 
vengono a creare. 
Terminata la fase di 
bonifica è spesso utile 
effettuare un finissaggio 
manutentivo, posto che 
se ne ravvisi la necessità, 
ma è importante la verifica 
critica di tali trattamenti. 
Ciò fatto non resta che 
pianificare il calendario 
degli interventi con 
l’obbiettivo di mantenere 
i risultati ottenuti, via 
via migliorandoli e, 
contemporaneamente, 
consolidare la prevenzione 
del rischio di reinfestazione. 
Come? Con interventi 
antiinvasione, con attenti 
monitoraggi ispettivi, con la 
valutazione dei fornitori, e, 
non trascurabile fatto, con il 
miglioramento delle nostre 
conoscenze e competenze 
nel contesto della troppo 
spesso trascurata materia 
della igiene ambientale. 

Ciò vale anche nel caso 
l’intervento sia mirato 
alla valutazione di un 
servizio appaltato; va 
ricordato che la Legge 
sulla sicurezza del lavoro 
fa riferimento al rischio 
igienico e alla necessità 
di eliminare o quanto 
meno ridurre al minimo 
i rischi, di qualsivoglia 
natura, all’origine. A livello 
professionale il tutto deve o 
dovrebbe essere certificato 
su moduli che consentano 
di valutare i risultati lungo 
tutte le fasi d’intervento 
e per tutto il periodo di 
tempo in cui il calendario 
si concretizza. Questa fase 
comune a tutti gli interventi 
di bonifica per qualsiasi 
specie infestante sarà 
indagata più avanti in uno 
specifico capitolo. 
 
Il Ratto nero 
dei tetti 
Questa specie è giunta 
nei nostri areali dalla 
lontana Mesopotamia, 
probabilmente 
approfittando dei traffici 

marittimi realizzati con le 
triremi dell’impero romano. 
È certamente la causa delle 
più importanti epidemie di 
peste nell’epoca medioevale 
e ancor oggi rappresenta 
un potenziale vettore 
di numerose malattie 
infettive: Salmonellosi, 
Afta epizootica, 
Adenovirosi, Leptospirosi, 
Listeriosi, Rickettosi, 
Arborviriosi, Dermatofitosi, 
Leishmaniosi, Verminiosi e 
altre ancora. 
Più agile del forte ratto delle 
fogne, in genere colonizza i 
solai, le strutture elevate dei 
silos e sovente le chiome 
degli alberi, con una certa 
predilezione per i pini 
marittimi e le palme. 
I maschi della specie 
possono raggiungere i 
300/500 g di peso, la 
lunghezza del corpo può 
arrivare a 16-21 cm, mentre 
la coda è più lunga del 
corpo di almeno un paio 
di centimetri. Le orecchie 
sono piuttosto lunghe e in 
genere riescono, ripiegate, a 
coprire l’occhio. 

La dieta è onnivora, 
con preferenza data alle 
proteine di origine vegetale 
e giornalmente giunge a 
superare i 20 g di sostanza 
secca e 20 ml di acqua, ma 
il ratto nero dei tetti può 
restare senza bere per più 
giorni. Le feci e le urine 
sono di poco inferiori alle 
quantità ingerite. 
La durata della vita in 
cattività può arrivare a 
sei anni, mentre in natura 
in genere non riesce a 
superare l’anno. La maturità 
sessuale giunge dopo due 
mesi e mezzo dalla nascita, 
la gestazione è di tre 
settimane, lo svezzamento 
di quattro. Le nidiate in un 
anno per la femmina sono 
fra le sei e le otto, per un 
numero di nati di 34 
soggetti. In questa specie la 
neofobia è forte soprattutto 
in popolazioni insediate da 
un certo tempo e quindi da 
consuetudini consolidate. 
Le caratteristiche 
psicofisiche lo fanno un 
abile arrampicatore (riesce 
a salire entro tubature 

verticali di 10 cm di 
diametro, al punto che può 
apparire nella tazza dei 
bagni e misteriosamente 
scomparire), un buon 
saltatore e un discreto 
nuotatore. 

Le Tecniche applicative
Dovendo cimentarsi nella 
lotta al Rattus rattus 
bisogna tener conto della 
neofobia di questa specie 
e quindi ogni intervento 
di bonifica è bene che sia 
rimandato a eradicazione 
avvenuta. 
Tali luoghi sono 
riconoscibili per la presenza 
di untume (betalanolina), 
feci, rosicchiature, 
camminamenti e tane o 
“nidi”. 
Localizzata l’infestazione, 
si passa al posizionamento 
di punti d’esca in numero 
adeguato e con esca idonea 
per tipologia alimentare. 
Anche in questo caso può 
risultare utile la tecnica 
della pasturazione con 
placebo. 
Il calendario dei 
trattamenti in genere 
comporta interventi 
ispettivi/applicativi con 
cadenza mensile e attenti 
interventi antiinvasivi, 
che devono sempre tener 
conto dell’agilità e delle 
capacità arrampicatrici di 
questa specie. Attenzione 
quindi a tubi, fili, pali, e 
quant’altro consenta al 
nostro funambolico ratto di 
‘accedere’, ivi comprese le 
pareti non perfettamente 
lisciate. 
Anche in questo caso 
è buona norma, negli 
interventi professionali, 
formalizzare i dati relativi 
ai trattamenti con precise e 
circostanziate certificazioni. 
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difficilmente arriva a 10/11 
mesi. La maturità sessuale 
giunge fra i due mesi e 
mezzo e i tre mesi. 
La gestazione è di poco 
superiore alle tre settimane 
e lo svezzamento di quattro. 
Una femmina in un anno 
è in grado di produrre una 
figliolanza di 40 unità in 4-5 
nidiate. 
La dieta solida è onnivora, 
con una certa preferenza 
alle proteine animali e 
arriva al 10% del peso 
corporeo con un apporto 
idrico di poco inferiore; 
urina e feci in proporzione. 
Le caratteristiche psico-
fisiche sensoriali indicano 
animali con odorato, 
gusto, tatto-udito molto 
sviluppati; mentre possono 
contare su una vista 
piuttosto ridotta. 
Sono animali assai forti, in 
grado di fare salti in alto 
di quasi 80 cm e salti in 
lungo (da fermi) di 10/20 
cm superiori al metro: con 
la rincorsa raddoppiano le 
performance; sono capaci 
di nuotare in superficie e 
in apnea con tempi di tutto 
rispetto; riescono a scavare 
lunghe gallerie nel terreno 

perforando sbarramenti di 
cemento magro e metalli 
teneri. 

Le Tecniche applicative
La maggior parte di 
quanto è stato detto per 
le precedenti specie vale 
anche per il surmolotto, 
o pantegana che dir si 
voglia (vedi la neofobia del 
ratto nero), è bene quindi 
cercare di lasciare tutto 
come sta, intervenendo con 
pratiche di rat-proofing e di 
manutenzione solo dopo la 
fase di eradicazione. 
Per gli interventi di ampio 
respiro la procedura 
dovrebbe (se possibile) 
seguire un andamento 
centripeto, con barriere 
sanitarie che impediscano 
a individui ormai isolati 
e allarmati di migrare 
in altri siti, diffondendo 
micro infestazioni in grado 
di affrancarsi in breve 
tempo, data l’alta capacità 
riproduttiva della specie. 
Particolare attenzione va 
posta nel proteggere le 
esche, in quanto l’habitat 
di questi roditori coincide 
spesso con quello di animali 
non-target e, in non pochi 

casi, con quello dell’uomo. 
 
Pianificazione e 
calendario dei 
trattamenti 
L’obiettivo è eliminare 
il problema nel più 
breve tempo possibile, 
non è razionale ridurre 
l’infestazione senza mai 
arrivare a risolvere il 
problema in termini quanto 
più risolutivi. 
Ciò comporta in genere 
un intervento massiccio 
realizzato in due/tre 
fasi. E qui inizia la fase 
più delicata e, a nostro 
avviso, importante: il 
mantenimento dei risultati. 
Fase difficoltosa soprattutto 
perché, cessata l’emergenza, 
si tende a diminuire 
l’attenzione al problema e 
perché i pochi esemplari 
rimasti tendono a sfuggire 
a monitoraggi abituali, 
richiedendo infattimaggior 
impegno ispettivo. 

Trattamenti 
complementari 
Sono fondamentali perché 
hanno la finalità di rendere 
difficile la reinfestazione e 
diventano, nelle proiezioni 
futuribili, una sorta di 
‘prevenzione’. I trattamenti 
antintrusione comportano 
l’apporre barriere e reti a 
prova di ratti. 
È assai importante in 
questa fase analizzare i 
sistemi di chiusura (porte 
con fotocellule o a chiusura 
automatica) adeguati 
alle specifiche esigenze, 
soprattutto nel contesto 
industriale o in presidi 
ospedalieri. 
Per il territorio, bene 
sarebbe porre attenzione 
alla rete fognaria, ai 
bacini idrici, nonché agli 
allevamenti agricoli. 
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Il Surmolotto o 
Ratto delle fogne 
In poco più di un secolo, 
partendo dalle steppe 
russe, questa specie ha 
conquistato la quasi totalità 
del pianeta. Infatti, nella 
seconda metà del XVIII 
secolo, probabilmente per 
un fenomeno tellurico 
di vasta portata, inizia 
l’immigrazione che in 
pochi decenni gli consente 
di invadere l’Europa e, 
successivamente, con 
i traffici commerciali 
giunge nelle Americhe e 
via di seguito negli altri 
continenti. 
Animale vigoroso e 
aggressivo sottrae spazio 
al Rattus rattus e fa suoi 
in breve tempo gli habitat 
sotterranei, soprattutto se 
collegati alla rete idrica o 
fognante. 
I maschi possono 
superare i 600 g di peso, 
con dimensioni simili 
al ratto dei tetti, ma con 
corporatura più tozza, con 
coda più corta del corpo e 
orecchie e occhi più piccoli. 
In laboratorio giunge a 
vivere fino a 7 anni, ma in 
natura l’aspettativa di vita 
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